
Chiesa di San Martino in Tirano
foto Domiziano Lisignoli

1

Dieci anni
di Hospice a Morbegno

Spazio-giochi
all’Hospice di Sondalo

Notizie dai reparti
e bilancio

Notiziario dell’Associazione Siro Mauro per le Cure Palliative in provincia di Sondrio - Onlus

Anno 2015

Notiziario Siro Mauro 2015 finale_Layout 1  27/04/15  15.43  Pagina 1



2

L’Associazione “Siro Mauro”,
la Federazione Italiana di Cure Palliative e
la Società Italiana di Cure Palliative

Il nostro logo
Le cure palliative - dal latino pallium,
mantello - sono simboleggiate dall’effige
di San Martino, soldato romano del IV
secolo che, durante la sua gioventù, sco-
prì e accolse il messaggio evangelico.
L’immagine è quella di Martino, ricor-
dato l’11 novembre, ricorrenza della sua
sepoltura a Tours nel 307, che in una
giornata di pioggia e vento, rientrando
da una missione militare, condivise il
suo mantello dandone la metà ad un po-
vero seminudo e infreddolito incontrato
lungo la strada. San Martino fu nella sua
vita un viandante: nacque in Pannonia
(attuale Ungheria) nel 316 d.C., si trasferì
poi con la famiglia in Francia e di seguito
giunse in Italia; predilesse luoghi e stili
di vita da eremita e sobri; Martino nel
357 si recò nell’Isola Gallinara ad Albenga
(Savona), dove condusse quattro anni di
vita eremitica, sfuggendo l’acclamazione
delle masse e prediligendo l’azione pa-
storale nelle campagne tra gli agricoltori.
Le chiese a lui dedicate si trovano in lo-
calità di campagna e in luoghi di pas-
saggio, di transito, con annessa la
foresteria per l’ospitalità dei viandanti.
I segni della sua presenza e della devo-
zione li ritroviamo numerosi anche in
usanze, toponimi, nomi di persone, modi
di dire e denominazioni varie. A titolo
esemplificativo si pensi che l’11 novem-
bre costituiva la scadenza dei contratti
agricoli (consegna della porzione di rac-
colto da consegnare al padrone del ter-
reno) e da qui l’accezione “far San
Martino” come resa dei conti o far tra-
sloco. Ma anche festa del raccolto e del-
l’abbondanza, per cui molti cibi, frutti e
animali, in diverse regioni d’Italia, hanno
denominazione che includono nella loro
radice “martino”. 
San Martino dunque emblema di viaggio
e di ricerca, di ospitalità e carità. Molte
perciò le corrispondenze e le risonanze
per le cure palliative. Sottolineiamo per
esempio “hospice e transito”, ovvero dare
ospitalità nelle fasi di passaggio, che si
traduce nelle pratiche di cura che accom-
pagnano l’ammalato e i suoi familiari,
che avvolgono tutta la persona, non solo
i sintomi fisici, i bisogni infermieristici
e assistenziali, ma anche i bisogni psi-
cologici, spirituali, sociali, accogliendo
angosce e paure, ma anche desideri, spe-
ranze e voglia di esserci delle persone
incontrate. Un prendersi cura che integra
professionalità e umanizzazione dell’as-
sistenza e delle cure in una fase di pas-
saggio della vita così intensa e delicata
fino alla fine.

L’Associazione “Siro Mauro” per le Cure
Palliative in Provincia di Sondrio, or-
ganizzazione non lucrativa di utilità
sociale (ONLUS), attiva dal 2002, si
propone di sostenere e sviluppare l’at-
tività dell’Unità di Cure Palliative del-
l’Azienda Ospedaliera della Valtellina
e della Valchiavenna e in generale delle
cure palliative sia in Ospedale che sul
territorio. È presente con i suoi volon-
tari nei due Hospice, reparti ospeda-
lieri a Sondalo e Morbegno, e dal gen-
naio 2012 con l’Assistenza Specia-
listica Territoriale, l’assistenza al
domicilio degli ammalati di tutta la
provincia.
A livello nazionale i nostri riferimenti
sono la Federazione Cure Palliative
(FedCP), cui aderisce e che raggruppa
70 Organizzazioni Non Profit, e la So-
cietà Italiana di Cure Palliative
(SICP), fondata a Milano nel 1986, So-
cietà scientifica specificatamente nata
per la diffusione dei principi delle cure
palliative in Italia.
Riportiamo di seguito alcune delle
principali iniziative che la Federazio-
ne ha realizzato e che è possibile ap-
profondire andando sul sito
www.fedcp.org

Presentati i dati dell’Osservatorio
buone pratiche di Agenas

Il Progetto Osservatorio delle Buone
Pratiche nelle Cure Palliative risponde
agli obiettivi di monitoraggio previsti
dalla legge 38/10. Ha il fine di fornire
un termine di confronto alle strutture
erogatrici di cure che vogliano intra-
prendere un percorso di miglioramento
quali-quantitativo, realizzare progetti
di ricerca nell’ambito delle Cure Pal-
liative e informare la cittadinanza in
merito alle Reti attive nel territorio na-
zionale.

Il Codice etico della FCP

Le Organizzazioni Non Profit (ONP)
della Federazione rappresentano, nel-
l’ambito delle Cure Palliative, modalità
di partecipazione della società civile

organizzata alla realizzazione di ri-
sposte efficaci ed efficienti ai bisogni
dei malati inguaribili e delle loro fa-
miglie, di formazione e di diffusione
dei principi delle cure palliative.
Il valore di un’organizzazione sta nel
riconoscere i suoi diversi ambiti di in-
tervento e gestirli secondo un approc-
cio specifico. Secondo questo approc-
cio utenti, professionisti, volontari,
cittadini, istituzioni e altri enti, diven-
tano non solo strumenti per realizzare
la propria mission ma oggetto delle
finalità dell’Organizzazione.
Si tratta di un documento impegnativo
che condensa l’indirizzo strategico
della Federazione e speriamo possa
contribuire ad orientare l’azione siner-
gica delle nostre Organizzazioni at-
traverso comportamenti sempre ispi-
rati alla correttezza delle relazioni e
al perseguimento dell’interesse gene-
rale.

Fcp: proposte concrete al ministro
Lorenzin per garantire  l’accesso
alle cure palliative in tutte le re-
gioni italiane

Sono oltre 51mila le firme raccolte
dalla Federazione a sostegno
dell’appello al Ministro Lorenzin.
Le 80 Associazioni che aderiscono alla
FCP con i loro 5000 volontari avanzano
proposte concrete affinché in tutte le
Regioni si dia attuazione alla legge
38/2010 che garantisce ai cittadini
con una malattia incurabile l’accesso
alle cure palliative.
Inizia così il Comunicato Stampa in-
viato ai media dopo la “consegna sim-
bolica” delle firme al Ministro della Sa-
lute.

Progetto Osservatori: insieme si
può fare di più

Per le Organizzazioni non associate
alla FCP parte il Progetto Osserva-
tori: un’opportunità di conoscenza re-
ciproca.
Lo scopo è di ampliare col tempo la
base sociale per favorire lo sviluppo
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In concomitanza della pubblicazione
del notiziario dell’associazione “Siro
Mauro” per le Cure Palliative in provin-
cia di Sondrio, desidero esprimere il
mio “grazie” a tutti i volontari, medici,
psicologi ed operatori sanitari che co-
stantemente garantiscono una vicinan-
za, professionale ed empatica, alle
persone ed ai familiari che si trovano
nella sofferenza fisica e spirituale. An-
che quest’anno sono state numerose
le iniziative portate a termine. Cito so-
lamente la cartella clinica informatiz-
zata da noi promossa e finanziata come
utilissimo mezzo di supporto agli ope-
ratori che seguono domiciliarmente le
persone, ottenendo il riconoscimento
regionale come miglior progetto inno-

vativo. Quest’anno ricorrono i primi
dieci anni dall’apertura dell’Hospice di
Morbegno. Per questo motivo, come
vedrete dal programma dettagliato,
sono state pensate numerose iniziative
culturali e formative alle quali siete
tutti invitati. Un sincero ringraziamento
a tutti i componenti del consiglio di-
rettivo per il loro fattivo apporto alla
promozione ed alla “vivacità” dell’As-
sociazione. Un pensiero di riconoscen-
za a tutti i soci e sostenitori che con
la loro generosità consentono un alto
livello di assistenza, mantenendo figure
professionali da noi garantite all’interno
degli Hospice e a domicilio. 

dott. Edoardo Trinca Colonel

Lettera del Presidente

delle Cure Palliative in Italia, influire
sulle politiche nazionali e regionali e
promuovere l’omogeneità dell’offerta
dei servizi.

Info cure palliative: è online l’area
dedicata alle normative di assi-
stenza sociale

La Federazione Cure Palliative ha pro-
gettato e realizzato il primo portale
di informazione sulle cure palliative
in Italia completamente dedicato ai
malati e ai famigliari: www.infocu-
repalliative.it. Da oggi è online la
parte dedicata ai diritti del malato in
termini di tutele sociali e alle indica-
zioni per accedervi.
Curata dalla Rete Nazionale degli
Assistenti Sociali, quest’area del por-
tale raccoglie le normative nazionali
e approfondimenti regionali, che per
il momento riguardano Lombardia,
Piemonte, Veneto, Emilia Romagna,
Umbria, Puglia e Sicilia, ma che arri-
verà presto a coprire tutte le regioni
italiane.
Il portale presenta i benefici di cui
può godere una famiglia che assiste
un malato inguaribile con l’obiettivo
di contribuire a sviluppare le cure do-
miciliari, potenziare le capacità di
cura delle famiglie e alleviare le dif-
ficoltà anche economiche in
situazioni di particolare fragilità.
Riconoscimento dell’invalidità civile,

indennità di accompagnamento, con-
gedi e permessi retribuiti, pensione
di inabilità al lavoro, pensionamento
anticipato, esenzione dai ticket sono
tutti temi affrontati all’interno del por-
tale per orientarsi rispetto al tipo di
supporto disponibile.
Entro la fine di maggio è inoltre pre-
vista la pubblicazione, in partnership
con la Società Italiana di Cure Palliative
(SICP), di un manuale ad uso dei fami-
gliari impegnati nell’accudimento a
casa di un malato inguaribile.

Sede FedCP
Via Dei Mille, 8/10 20081
Abbiategrasso
Telefono: 02 62694650
Fax: 02 29011997
e-mail: fedcp@tin.it; www.fedcp.org

Sede SICP
Via Nino Bonnet, 2
20154 Milano
Telefono: 02 29002975

02 62611137
Fax: 02 62611140
e-mail: info@sicp.it; www.sicp.it

Ricordiamo infine che è possibile co-
noscere la nostra associazione visi-
tando il sito www.siromauro.it o an-
dando sulla pagina face book www.fa-
cebook.com /AssociazioneSiroMauro
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I dati statistici riportati a fianco, relativi alla
attività del Servizio di Cure Palliative dell’Azienda
Ospedaliera della Valtellina e della Valchiavenna,
sono indicativi essenzialmente di due cose: 

il numero di ricoverati nei nostri due Hospice
è sostanzialmente stabile negli anni, segno di un
numero di posti letto adeguato alla popolazione
residente, e con caratteristiche anch’esse sostan-
zialmente stabili negli anni. 

Il numero di assistiti in assistenza domiciliare
è invece aumentato quasi del 50%, indicativo di
necessità non completamente soddisfatta in pas-
sato e di preferenza alla domiciliazione rispetto
al ricovero, sia dei malati che delle famiglie.

Quello che mi sembra più interessante da ana-
lizzare è il dato globale riguardante il numero di
malati oncologici assistiti dalla Rete di Cure
Palliative Provinciale rispetto al numero di dece-
duti per malattia oncologica; recentemente
Regione Lombarda ci ha trasmesso questo indi-
catore (riportato a fianco), da cui si evince che la
nostra Provincia è tra quelle virtuose, con una
percentuale del 70%, tra le più alte in Regione.

Questo indicatore è il primo valutato anche a
livello ministeriale come indice di efficacia dei
servizi di Cure Palliative in un dato territorio. I
numeri che riportiamo sono riferiti al 2013, ma
possiamo ragionevolmente supporre che nel
2014 tale percentuale sia ancora aumentata, an-
che solo perché è aumentata la nostra attività
domiciliare.

Come già detto lo scorso anno sono convinto
che i servizi di Cure Palliative nella nostra
Provincia siano globalmente di buon livello, atto
a garantire una assistenza adeguata a chi neces-
sita di Cure Palliative.

Possiamo solo ipotizzare che il 30% non se-
guito dalla Rete o non abbia problematiche
particolari che rendano necessario un trattamento
palliativo o venga assistito nei Reparti Ospedalieri
per acuti, per i motivi più vari: peggioramento
improvviso, difficoltà nell’accettazione della pal-
liazione, orientamento più alla cura attiva che
palliativa.

dott. Donato Valenti

L’attività della Unità Operativa
di Cure Palliative dell’Azienda Ospedaliera
Dati statistici 2014

-
- -

70,46

(ADI CP)

(AOVV)

Notiziario Siro Mauro 2015 finale_Layout 1  27/04/15  15.43  Pagina 4



Le cure palliative nelle fasi intermedie
di malattia (early palliative care)

Il peso delle malattie sulla sopravvivenza e qualità di
vita della popolazione italiana sta cambiando negli ultimi
decenni. La prevalenza e rilevanza delle malattie acute (in-
fezioni, traumi, eventi cerebro cardiovascolari…) sta pro-
gressivamente diminuendo in virtù di efficaci programmi
di prevenzione e cura, mentre è in progressivo aumento
la popolazione che convive con una malattia cronica (neo-
plasie, malattie neurodegenerative, malattie respiratorie
croniche, scompenso cardiocircolatorio e postumi di ma-
lattie cerebro cardiovascolari…). L’aspettativa di vita si al-
lunga, ed è in Italia tra le più elevate al mondo;
parallelamente aumenta il periodo in cui la qualità di vita
è compromessa, spesso in misura grave, da una malattia
cronica. I decessi per malattia acuta si sono ridotti in Italia
a percentuali minime rispetto alle morti come fase conclu-
siva di una malattia cronica

L’organizzazione sanitaria sta adeguandosi al muta-
mento della condizione di malattia, anche a livello locale:
riduzione dei posti letto di ricovero per malattie acute e
conseguente depotenziamento delle unità sanitarie per
acuzie, bilanciato da un aumento dell’offerta di riabilitazione,
specialistica e geriatrica, da un potenziamento dei moduli
di continuità di cura, pneumologica, cardiologica e neuro-
logica, in grado di seguire il paziente nel decorso della ma-
lattia anche sul territorio, aumento dei servizi assistenziali
per l’anziano (RSA), aumento dei servizi di cure palliative.
È una necessaria opera di revisione del sistema sanitario
che procede lentamente, ostacolata da resistenze da parte
della popolazione ma anche da parte degli stessi medici,
a causa di lacune culturali sulle necessità sanitarie attuali.

L’obiettivo delle cure palliative è la migliore qualità di
vita nella difficile condizione delle malattie croniche avan-
zate. Numerosi ed in crescente aumento sono le evidenze
dell’efficacia delle cure palliative, sia nella forma di gestione
diretta del paziente in fase terminale (cure di fine vita) sia
come cure concomitanti a fianco delle cure mediche spe-
cialistiche d’organo (oncologia, cardiologia, neurologia,
pneumologia etc.) anche nelle fasi più precoci di malattia
(cure simultanee).

I risultati dello studio ENABLE (Educate, Nurture, Advise
Before Life Ends) sull’impatto delle cure palliative iniziate
già al momento della diagnosi di neoplasie maligne, pub-
blicati nel marzo 2015, confermano le osservazioni di in-
dagini meno recenti effettuate su popolazioni meno
numerose. Nella cure dei pazienti con tumori non chirur-
gicamente eradicabili un programma di cure palliative con-
comitante alle cure oncologiche permette una migliore
gestione dei sintomi, una programmazione anticipata, e
quindi più serena ed adeguatamente elaborata, delle scelte
di trattamento al sopraggiungere di criticità ed una prote-
zione riguardo trattamenti eccessivamente aggressivi ed
inappropriati. Ne consegue un netto miglioramento della
qualità di vita del paziente e dei suoi prossimi, ed anche
un moderato, ma statisticamente significativo, aumento
della aspettativa di vita. 

Ancora molto limitate sono invece le esperienze ri-
guardanti un’applicazione precoce delle cure palliative in
pazienti affetti da malattie croniche non tumorali, sufficienti
comunque per sostenerne l’avvio quando l’aspettativa di

vita si riduce ad 1 anno. L’integrazione delle cure palliative
con le altre discipline mediche in questi casi è d’altronde
autorevolmente incoraggiata dalla risoluzione sul tema
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 2014, che
appunto invoca una estensione dell’applicazione delle cure
palliative in tutti i contesti di cura, abbracciando tutti i pa-
zienti che per fragilità e gravi affezioni croniche potrebbero
morire in quest’arco temporale.

Già nel 2012 la SIAARTI, Società Italiana di Anestesia,
Analgesia, Rianimazione e Terapia Intensiva, con la colla-
borazione di numerose altre società scientifiche, ha pro-
posto, in un documento di rilievo cruciale per la sanità
italiana, una serie di procedure per il riconoscimento dei
pazienti, affetti da malattie croniche non oncologiche, con
un’aspettativa di vita limitata e per cui è indicato considerare
un percorso di cure palliative al posto delle cure specifiche
d’organo. Da allora si sono moltiplicate le ricerche sui mi-
gliori strumenti prognostici, generali e specifici per singole
malattie, ed attendiamo a breve una revisione del docu-
mento ed i risultati di questo nuovo fronte di ricerca di
medicina palliativa.

La capacità di prevedere il decorso di una malattia cro-
nica, e quindi di individuare precocemente le persone che
possono beneficiare di una gestione di cure palliative e
valutare il tipo e l’ambiente di cure, sta diventando oggi
una delle fondamentali competenze dei medici palliativisti
ed una delle principali attività delle unità specialistiche di
cure palliative.

Questo impegno, che impiega considerevoli risorse
umane e di tempo, permetterà di armonizzare la gestione
dei pazienti con malattia cronica, evitando sovrapposizione
di competenze e sprechi e garantendo cure migliori, ed
applica nel contesto clinico il principio, sancito dalla Legge
38/2010, di garantire le cure palliative a tutti coloro che
ne possono avere beneficio.

dott. Fabio Formaglio
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2014: Gli operatori dei due hospice hanno partecipato a dieci incontri for-
mativi e di aggiornamento organizzati dal medico del reparto che hanno
approfondito tematiche significative e fondamentali delle cure palliative e
della terapia del dolore: come e quando decidere per la sedazione, come mi-
gliorare la comunicazione e la relazione con pazienti e familiari, come favorire
l’integrazione tra operatori e volontari, come e quando utilizzare i farmaci
oppiacei, come affinare l’uso della cartella clinica informatizzata. La possibilità
di realizzare momenti di formazione ad hoc, costruiti sulle reali necessità e
sulla base di interessi ed esigenze degli operatori ha favorito la partecipazione
e collaborazione di tutti. Anche quest’anno è già iniziato un analogo percorso
formativo. 

3 aprile 2014: giornata di formazione dal titolo “Competenze rela-
zionali e comunicative nel lavoro con il paziente in fase avanzata di
malattia e la sua famiglia. Il lavoro dell’équipe multi professionale”
tenuta dallo psicoterapeuta stefano Gastaldi a cui hanno partecipato operatori
e volontari di Morbegno e Sondalo. A pag. 20 alcune riflessioni della volontaria
Lucia.

23 maggio 2014: Convegno dal titolo “15 anni insieme per le Cure
Palliative”, Milano, Palazzo Reale. Giornata di formazione organizzata
dalla Federazione di cure palliative a cui hanno partecipato un gruppo di vo-
lontari dei due hospice, la psicologa di Morbegno, Domiziano Lisignoli e l’ex
presidente della associazione Tommaso Ferrante. Occasione per confrontarsi
con altre realtà non profit che sostengono i servizi di cure palliative in Italia,
e per conoscere e partecipare a progetti di sensibilizzazione e formazione
rivolti agli studenti e agli insegnanti, per condividere le iniziative di informa-
zione e sostegno alle famiglie durante la malattia e nella fase di elaborazione
del lutto.

9-12 ottobre 2014: XXI Congresso Nazionale della Società Italiana
di cure palliative a Arezzo. Hanno partecipato 4 volontarie dell’hospice di
Morbegno e 6 operatori dei due reparti. Giornate proficue per l’aggiornamento,
occasione per conoscere colleghi di altri servizi in Italia, e per favorire lo scam-
bio e il confronto tra operatori e volontari dei due reparti, in un’ottica di
integrazione multiprofessionale. A pagina 21 una sintesi dell’esperienza.

Attività Formative - Morbegno e Sondalo

6

Iniziative Sondalo
S. Messa Annuale
Sabato novembre 2014: Santa Messa presso la
Chiesa San Francesco di Sondalo, in ricordo di tutte le
persone assistite presso il Reparto di Cure Palliative e in
assistenza domiciliare. La celebrazione è stampa accom-
pagnata dal coro Monte Neve di Livigno. A seguire i familiari
hanno partecipato al rinfresco preparato dai volontari del-
l’associazione presso l’oratorio di Sondalo.

IN REPARTO
19 dicembre 2014: Auguri in musica. Anche que-
st’anno lo scambio di Auguri in reparto tra volontari, familiari,
operatori e pazienti è stato accompagnato dalle voci e dalle
musiche dei giovani della Valfurva. 

Per tutto il 2014 è continuata anche a Sondalo l’at-
tività della musicoterapia. Valentina Gianoli, musicista
e musicoterapista, due pomeriggi alla settimana propone
attività di musicoterapia a pazienti e familiari. Vedi articolo
pag. 15.
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S. Messa annuale 
Domenica 16 novembre 2014: Santa Messa
presso la Cappella della Casa di Riposo Ambrosetti-
Paravicini, in ricordo di tutte le persone assistite presso
il Reparto di Cure Palliative e in assistenza domiciliare. Ha
accompagnato la celebrazione la Corale Laurenziana di
Chiavenna. Dopo il momento spirituale di preghiera e com-
memorazione, i volontari dell’associazione hanno preparato
il rinfresco, occasione di convivialità e condivisione.
Numerosi i parenti che anche quest’anno sono tornati per
ricordare il proprio caro insieme a operatori e volontari. 

IN REPARTO 
Da settembre 2012: la musicoterapista Lucia Duca
propone a pazienti e familiari un’esperienza di musico-
terapia in hospice. Musica come mezzo per comunicare,
manifestare, condividere, emozionarsi, ricordare, rilassarsi,
laddove con le parole, talvolta per la fatica del fisico o del-
l’animo, diventa difficile esprimersi. Un altro modo per
stare vicino, accanto. Da diversi anni, inoltre, lo stereo po-
sizionato nel corridoio del reparto fa da sottofondo, in
alcuni momenti della giornata, con musiche create ad hoc
e personalizzate dalle richieste di operatori, pazienti e fa-
miliari. A pagina 14 una sintesi dell’attività. 

18 dicembre 2014: gli auguri di Natale in reparto
sono una tradizione per operatori, volontari, pazienti e
loro familiari. Occasione per festeggiare insieme, con leg-
gerezza e significato familiare, l’attesa del Natale.

2 aprile 2015: gli auguri di Pasqua con rinfresco e
merenda in reparto preparato dai volontari, momento di
festa e di atmosfera di famiglia per i pazienti, i loro cari e
gli operatori.

Anche quest’anno i volontari hanno preparato piatti
della cucina valtellinese e non solo, su richiesta dei
pazienti, gustati insieme nel soggiorno del reparto,
dolci e torte, diffondendo profumi di casa in tutto
il reparto, e portando un po’ di leggerezza e serenità
a chi è ricoverato e ai familiari. Sono stati festeggiati
anche compleanni, anniversari e onomastici…
Essere in hospice è come essere un po’ a casa….

Iniziative Morbegno

7
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Iniziative di sensibilizzazione in Provincia
25 maggio 2014: XIV Giornata
del Sollievo. Rientra tra le attività
per questa ricorrenza annuale l’inau-
gurazione dello spazio-gioco rivolto
ai più piccoli presso l’Hospice di
Sondalo. L’inaugurazione è avvenuta
il 20 maggio 2014 in ricordo di Silva
Garavatti, maestra di scuola dell’in-
fanzia seguita presso l’Hospice di
Sondalo. Vedi articolo pag. 19.

18 e 19 ottobre 2014: un grup-
po di volontari di Morbegno ha
partecipato per il terzo anno alla ma-
nifestazione C’è una Valle, svoltasi
nello spazio antistante la biblioteca
civica Vanoni di Morbegno nei pressi
del Museo Civico di storia naturale.
Momento di incontro tra associazioni
e occasione per dare visibilità alle te-
matiche della sostenibilità sociale e

ambientale e alla collaborazione tra
diverse realtà del territorio. I volontari
hanno allestito lo stand con materiale
informativo dell’associazione e dei
servizi presenti sul territorio.

11 novembre 2014: per la XV
Giornata Nazionale contro la
Sofferenza Inutile della persona
inguaribile, la Federazione di cure
palliative ha promosso la raccolta fir-
me affinché il Ministro della Salute
intervenga al fine di garantire omoge-
neità di accesso a cure palliative di
qualità. Questo superando le differen-
ze territoriali, la distribuzione
disomogenea dei servizi hospice e do-
miciliari, incrementando l’accesso alle
cure palliative anche ai malati non on-
cologici e ai bambini.

Iniziative di
vita associativa
13 maggio 2014: Incontriamoci, incontro di for-
mazione per volontari e operatori di Morbegno e
Sondalo e Assemblea annuale dell’Associazione,
presso la Contrada Beltramelli a Villa di Tirano.
E’ stato presentato il progetto Terza Vita a cura di Anteas
Sondrio (Associazione nazionale Terza Età Attiva per la
Solidarietà) e seguito dalla collega psicologa Barbara
Silvestri e condivise le storie di invecchiamento attivo
di persone provenienti da diverse zone della nostra pro-
vincia. Tra le testimonianze anche quelle di alcune
volontarie attive nei due hospice.
Il pomeriggio si è concluso con l’assemblea e cena so-
ciale.

Giugno-ottobre 2014: realizzazione del Corso di
fotografia Tracce di luci e di cuori e del calendario
2015, progetto ideato e curato dal fotografo
Domiziano Lisignoli.
Insieme alla nostra associazione sono state coinvolte
Navicella Pro salute mentale  e Cooperativa La Breva. Il
tema approfondito attraverso il linguaggio fotografico è
stato quello della protezione, riprendendo l’immagine e i
significati propri delle cure palliative. A pagina 24 una
sintesi dell’attività. 

Settembre 2014-maggio 2015: il Progetto sul
tema della protezione è stato portato avanti dagli
studenti delle classi IV del Liceo Artistico di
Morbegno, seguiti dai loro insegnanti e con la realizza-
zione del Corso di Fotografia curato dal fotografo
Domiziano Lisignoli.
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Notizie dal Forum del Terzo Settore
della Valtellina e Valchiavenna

Anno 2014 interlocutorio e, se vogliamo, di “brain storming”
per il Forum del Terzo Settore Valtellina e Valchiavenna.

Tuttavia un’attenzione ancora una volta particolare è stata
dedicata agli accadimenti normativi sorti in Regione Lombardia,
soprattutto verificatisi in materia sanitaria, socio-sanitaria ed
assistenziale, oggetto, come si sa, di facile bersaglio dei “tagli”
c.d. lineari della spesa pubblica corrente. Tagli per converso
da attuare – laddove possibile – attraverso una riqualificazione
della spesa corrente (si pensi alle centrali uniche di acquisti
di beni e servizi), senza mai tuttavia giungere alla lesione
delle aspettative di welfare di necessità proprio del mondo
delle fragilità della persona. 

Altre tematiche oggetto di studio e confronto dentro e
fuori il Forum sono state quelle connesse all’avvio del percorso
parlamentare del progetto di legge governativo di riforma del
Terzo Settore. Riforma da tempo reclamata dalla società civile
e dal mondo del “non profit”, intesa come riconoscimento e
tutela del grande valore morale, solidaristico ed economico
sviluppato dagli stessi soggetti, dove operano con grande di-
gnità e generosità sia il mondo del volontariato che quello
cooperativo. 

Dignità e generosità da riconoscere con maggiore convin-
zione anche a livello legislativo con l’introduzione di nuove
regole ed agevolazioni (burocratiche e fiscali) dirette ad in-
coraggiare tutto ciò che si articola nello spirito della mutualità
e dell’ associazionismo nell’ambito della sussidiarietà.

Per la cronaca, si precisa che il confronto parlamentare
sul progetto di legge di riforma è alle ultime battute e si
prevede che, nel secondo semestre del 2015, la riforma diverrà
legge dello stato.

Nel mese di maggio 2014 c’è stata, promossa dal nostro
Forum territoriale, una giornata di studio in cui un esperto,
in persona del dott. Attilio Giugiatti, ha relazionato i presenti
sulla programmazione dell’utilizzo dei Fondi Europei deliberati
dalla Unione Europea per gli anni 2014-2020 e destinati ai
progetti di solidarietà e cooperazione.

Altro evento di grande rilievo è stato il sostegno dato dal
Forum alla realizzazione della 3a Edizione di “C’è una Valle”,
tenutasi a Morbegno nel mese di Ottobre 2014 in concomitanza
con la “Fiera del Bitto”. Manifestazione a cui – va sottolineato –
anche la nostra associazione “Siro Mauro” ha assicurato con
i suoi volontari una importante presenza informativa e divul-
gativa dell’attività sviluppata sul territorio, e segnatamente
presso gli Hospice di Morbegno e Sondalo dell’A.O.V.V..

All’interno della stessa manifestazione ottobrina il Forum
ha organizzato un “incontro pubblico” sul tema “La società
civile a Expo 2015: ruolo ed opportunità per Valtellina
e Valchiavenna”. Ospiti e relatori principali il dott. Sergio
Silvotti, Presidente della “Fondazione Triulza” di Milano,
(v. nota 1) e l’allora neo-eletto Presidente della Provincia di
Sondrio, dott. Della Bitta. Moderatore del convegno l’instan-
cabile amico Marco Francesco Doria.

Le relazioni, ed il dibattito che ne è seguito, hanno spaziato
su diversi temi quali la tutela del territorio e dell’ambiente, la
sostenibilità dello sfruttamento delle risorse in agricoltura, la
filiera della distribuzione dei beni, la produzione di energie
da fonti rinnovabili.

Non poteva certo mancare anche un forte richiamo verso
la “centralità della persona”, con l’attenzione in particolare
verso le fasce più deboli e portatori di fragilità, presenti anche

nella nostra provincia con numeri piuttosto importanti.
E ancora, dialogo e consapevolezza dei cambiamenti

epocali che stiamo vivendo; l’importanza della promozione
della “rete”, intesa come partecipazione attiva delle comunità
nella costruzione e condivisione del proprio futuro.

Il concetto dunque di “Impresa sociale “che si consolida;
frutto non più solo di una idea, di un progetto in divenire,
bensì di una realtà fatta già di numeri e successi importanti
anche in Provincia di Sondrio.

Non solo una speranza dunque, ma un’identità territoriale
in nuce, cui anche la nuova Legge Nazionale sulla disciplina
del 3° Settore, voluta fortemente, come dianzi detto, dal Forum
del Terzo Settore e dall’associazionismo no-profit in generale,
consoliderà con la sua promulgazione una dignità di ruolo,
di incoraggiamento e di modernità secondo le attese.

Nota 1. Fondazione Triulza è una istituzione no profit che
ha la propria sede e prende il nome dall’edificio un tempo ru-
rale, una “cascina”, appunto, ubicato e fisicamente assorbito
all’interno della superficie espositiva di Rho-Pero dedicata a
Milano Expo’ 2015. Detta istituzione dedita a Centro Studi
socio-culturali con vocazione sovranazionale, diverrà, nell’am-
bito di Expo’, la sede del “Padiglione Internazionale della
Società Civile”. In esso verranno rappresentate le tematiche
proposte da Expo’ 2015 “feeding the planet and Energy
for life” centrate sui bisogni e progettualità della Società
Civile nelle diverse dimensioni continentali.
Per coloro che si sentissero toccati da queste tematiche che met-
tono al loro centro “la persona, l’ambiente, la sostenibilità
e la solidarietà”, una visita alla sede della Fondazione Triulza,
( proprio sul Decumano) sarà sicuramente gratificante.

Francesco Ciapponi,
volontario Morbegno

Convocazione
Assemblea Annuale
Quest’anno l’Assemblea annuale per
l’approvazione del Bilancio consuntivo
2014 e preventivo 2015 con relativa
Relazione delle attività, è convocata per
sabato 9 maggio alle ore 18,00 presso
il Ristorante “La Rosa” in via Fratelli
Lazzaroni 8 a Teglio.
Il ritrovo è previsto alle ore 17,00 presso
la sala conferenze del medesimo risto-
rante. A seguire assemblea e cena sociale.
Tutti gli associati e volontari sono in-
vitati!
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Bilancio

4000 Quote associative iscritti 3.330,00€      

4005 Donazioni di soci, amici e sostenitori 67.744,57€    

4010 Attività commerciale e produttiva marginale 780,00€         

4015 Incassi finanziari e patrimoniali 68,47€           

4025 Erogazione quote 5 per mille 22.882,73€    

TOTALE ENTRATE 2014 94.805,77€    

3000 Incarico professionale e imposte relative psicologhe musicoterapista e fisioterapista 53.492,65€    

3005 Assistenza domiciliare 7.021,50€      

3010 Compenso segretaria 7.824,00€      

3015 Aggiornamento professionale e formazione operatori/volontari 6.604,46€      

3020 Attrezzature, ausili e arredi per i reparti 18.230,38€    

3025 Cancelleria, attrezzature informatiche, spese postali e di rappresentanza 9.114,61€      

3030 Adesione dell'Associazione alla SICP, Fed.C.P. , LAVOPS e TERZO SETTORE 3.259,06€      

3035 Telefono/ADSL 2.720,30€      

3040 Pagamenti finanziari e patrimoniali 367,09€         

3045 Rimborsi  spese consiglieri/volontari 37,80€           

3050 Spese per ODCP -€               

3055 Assicurazione volontari e autovetture 1.235,51€      

TOTALE USCITE 2014 109.907,36€  

Situazione iniziale al 01/01/2014 Attivo 45.395,56€    

TOTALE ENTRATE 2014 94.805,77€    

TOTALE USCITE 2014 109.907,36€  

Situazione finale al 31/12/2014 Attivo 30.293,97€    

SITUAZIONE PATRIMONIALE

Associazione "Siro Mauro" per le cure palliative in prov. di Sondrio - ONLUS
RENDICONTO ECONOMICO-FINANZIARIO ANNO 2014

ENTRATE 

USCITE

3,51%  

71,46%
 

0,82%  
0,07%  

24,14% 

Quote associa�ve iscri� Donazioni di soci, amici e sostenitori
A�vità commerciale e produ�va marginale Incassi finanziari e patrimoniali
Erogazione quote 5 per mille

48,67% 

6,39% 7,12% 
6,01% 

16,59%  

8,29%  
2,97% 2,48% 

0,11%
0,03%

1,12% 

 

Incarico professionale e imposte rela�ve psicologhe musicoterapista e fisioterapista
Assistenza domiciliare
Compenso segretaria
Aggiornamento professionale e formazione operatori/volontari
A�rezzature, ausili e arredi per i repar�
Cancelleria, a�rezzature informa�che, spese postali e di rappresentanza
Adesione dell'Associazione alla SICP, Fed.C.P. , LAVOPS e TERZO SETTORE
Telefono/ADSL
Pagamen� finanziari e patrimoniali
Rimborsi  spese consiglieri/volontari

USCITE ANNO 2014

ENTRATE ANNO 2014

n. scelte Importo €
2006 20958 734 16.998,71
2007 23906 978 24.448,16
2008 26596 1069 26.584,70
2009 28396 1109 25.509,57
2010 30832 1108 22.335,02
2011 33522 1171 22.164,05
2012 34581 1135 22.882,73

Cinque per mille - Confronto anni 2006-2012
num. totale 

ONLUS
Anno

Associazione Siro Mauro

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Importo € 16.998,71 24.448,16 26.584,70 25.509,57 22.335,02 22.164,05 22.882,73

n. scelte 734 978 1069 1109 1108 1171 1135

500

600

700

800

900

1000

1100

1200

1300

0,00

5.000,00

10.000,00

15.000,00

20.000,00

25.000,00

30.000,00

N
um

er
o 

di
 s

ce
lt

e 
es

pr
es

se
 

Im
po

r�
 a

ss
eg

na
�

 

5 x 1000 - Associazione Siro Mauro 

Importo € n. scelte

Grazie! A tutte e alle tante persone, As-
sociazioni, Gruppi di coscritti/amici ed
Enti che credono nelle finalità che la No-
stra Associazione persegue. La donazio-
ne di ogni benefattore ha permesso di
dotare gli Hospice di Sondalo e Morbe-
gno di arredi, strumentazioni sanitarie
e tecniche di elevata qualità, oltre ad as-
sicurare un costante aggiornamento pro-
fessionale del personale sanitario e dei
volontari.
Le disponibilità economiche garantite
dalle erogazioni liberali in favore del-
l’Associazione hanno consentito anche
la presenza nei reparti di cure palliative
di figure professionali quali fisioterapista,
musicoterapista e psicologhe per il sup-
porto ai malati, ai loro famigliari ed agli
operatori sanitari. 
Un doveroso ringraziamento va anche
a coloro che sostengono moralmente
l’Associazione: l’impegno profuso da
parte di tutti costituisce fonte di inco-
raggiamento a continuare nei momenti
difficili e ad impegnarsi ulteriormente
per dare sempre di più nei momenti più
sereni. 
Come gli anni scorsi l’Associazione ri-
volge un grazie comune a tutti senza ci-
tare singolarmente nomi e importi delle
donazioni.

Grazie
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L’Associazione Siro Mauro ha deciso
di festeggiare con una serie di eventi
il decennale dell’apertura del 2° Ho-
spice in Valtellina – quello di Morbe-
gno.
Lo Statuto dell’Associazione prevede
infatti tra i suoi scopi la “promozione
di iniziative volte a sensibilizzare la co-
munità sulle problematiche delle Cure
Palliative e dell’Hospice e valorizzarne
il ruolo”, ed è proprio in questa dire-
zione che si intende celebrare questa
ricorrenza. Il 2015 sarà, a partire da
maggio, occasione per comunicare ad
un pubblico più ampio cosa sono le
Cure Palliative, coinvolgendo anche i
giovani, approfondire tematiche sul fi-
ne vita con “sguardi” insoliti rispetto
all’ambito sanitario, fare il punto sui
nuovi scenari terapeutici e sullo svi-
luppo dei servizi in Valtellina.
La trattazione dei temi con i diversi
linguaggi artistici ed espressivi mira
ad un coinvolgimento ampio e diver-
sificato della cittadinanza.

A partire da maggio 2015 -31 maggio
Giornata Nazionale del Sollievo-
fino a novembre -11 novembre gior-
nata di San Martino, emblema del-
le cure palliative- si svolgeranno una
serie di eventi che si svilupperanno in
tre settori, come di seguito.

1°settore
Mostra sulle cure palliative – La
vita fino alla fine
Inaugurazione sabato 30 maggio
ore 11.00
Sabato 30 maggio – Domenica 07 giu-
gno (10.00-12.00 e 16.00-19.00 giorni
feriali; 10.00-12.00 e 16.00-21.00 sa-
bato e domenica)
Morbegno, Chiostro San Antonio

La mostra sarà divisa in 6 sezioni:
1) NASCITA E STORIA - Breve storia del-

le Cure Palliative, a livello interna-
zionale, italiano e locale con l’ausilio
anche di video

2) ARTE MODERNA - Riproduzioni di
opere e capolavori dell’arte del No-
vecento, uniti dal tema centrale del-
la morte e della spiritualità ad essa
legata.

3) MUSICA - Uno spazio per l’ascolto

2005-2015: 10 anni di apertura
dell’hospice di Morbegno
un pieno di cultura

individuale o collettivo di musica e
canzoni di epoche differenti, incen-
trate sul tema del fine-vita e della
morte.

4) CINEMA - Montaggio di film signi-
ficativi per il tema del fine-vita, della
morte, degli affetti e della spiritua-
lità.

5) FOTOGRAFIA - Esposizione di foto-
grafie sul tema della morte, con im-
magini di fotografi contemporanei.
Esposizione di fotografie realizzate
dagli studenti del Liceo Artistico di

Morbegno e da un gruppo di corsisti
(operatori, volontari e utenti) di tre
Onlus del territorio provinciale – Na-
vicella pro salute Mentale, La Breva
e Siro Mauro –, esito di due corsi di
fotografia promossi dalla nostra as-
sociazione e curato dal fotografo
Domiziano Lisignoli sul tema della
protezione. 

6) LETTERATURA - Brani e citazioni di
letteratura italiana e straniera “cir-
conderanno” il visitatore.

La Mostra è presentata come Percorso

Eventi per la Giornata del Sollievo
domenica 31 maggio 2015

Giovedì 28 maggio, ore 20.45, Morbegno: serata pub-
blica dal titolo “Imparare a morire - per imparare a
vivere -”, relatore Padre Guidalberto Bormolini. Sede della
Banca Popolare di Morbegno

Sabato 30 maggio, ore 11.00, chiostro S. Antonio,
Morbegno: inaugurazione della Mostra “La vita fino
alla fine, mostra sulle cure palliative”

Sabato 30 maggio, ore 20.45, chiesa San Giovanni,
Morbegno: Nona Sinfonia di Beethoven

Domenica 31 maggio: dalle ore 9.00 alle 13.00 hospice
di Morbegno aperto alla popolazione per visite e incontri
con gli operatori e volontari 

Eventi formativi

Giovedì 14 maggio, ore 14.00-16.00, hospice di
Morbegno incontro con la filosofa Laura Campanello
rivolto agli operatori del reparto

Venerdì 29 maggio, ore 9.00-17.00, presso la sala con-
ferenze dell’ASL di Morbegno (Via Martinelli, 13), giornata
formativa dal titolo “Saper accompagnare. Un percorso
interiore per il fine vita”, rivolta a operatori e volontari
del Servizio di cure palliative e agli operatori sanitari
dell’AOVV e ASL. Relatori dott. Guidalberto Bormolini,
dott.ssa Barbara Carrai, dott.ssa Deborah Messeri.
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Dieci anni, un periodo lungo e bre-
ve, con momenti intensi di condivisio-
ne e altri in cui non era possibile
stabilire un contatto con gli ospiti.

Giornate “piene” e altre in cui mi
sentivo “quasi inutile”.

A ogni incontro pensavo di dare,
invece ho ricevuto sempre qualcosa.

Voglio condividere alcuni momenti
che mi sono rimasti impressi.

Durante il lungo periodo in cui è
stato in reparto ho avuto modo di co-
noscere FRANCO, col quale non avevo
avuto contatti prima di allora pur es-
sendo del mio stesso paese. Una per-
sona praticamente sola, felice di
ricevere visite, ricca di ricordi e desi-

derosa di farne partecipi gli altri. Da
lui ho saputo tanti particolari riguar-
danti la mia famiglia, di alcuni anni ad-
dietro, di cui non ero a conoscenza.

Ma il ricordo più bello e toccante,
che non dimenticherò mai, è quello
che ho vissuto con un ragazzo che ho
imparato a conoscere durante la lunga
permanenza in cui assisteva il padre.
Negli ultimi momenti, mentre lui te-
neva fra le sue la mano del padre io,
in empatia con lui, gli tenevo le mani
sulle spalle; ogni tanto lo abbracciavo
e capivo che lui ne era confortato.

Mariarosa Oggioni
volontaria Morbegno

Insieme per scelta
Anno 2005, mentre Alonso vince-

va il campionato di formula 1, noi ci
chiedevamo perché avremmo voluto
partecipare ad un corso di formazio-
ne per volontari di Cure Palliative. Al
colloquio pre corso, anche lapsicologa
ce lo chiese. Avevamo 43 e 44 anni,
eravamo in ottima salute ed ambe-
due rispondemmo che volevamo
prepararci qualora ci fossimo trovate
a dover affrontare, nella cerchia fa-
migliare, la malattia. Poi ce ne di-
menticammo o forse lo celammo alla
mente perché sebbene possa acca-
dere, non accadrà mai a te. Forse non
ci rendevamo conto ma quello che
stavamo per fare era proprio in fun-
zione di un possibile evento.

Anno 2015, Alonso corre ancora
in formula 1, noi abbiamo frequen-
tato il 1° corso e da 10 anni siamo
due volontarie che pur non operando
in prima persona nel reparto dove
il volontario assume talvolta un’im-
portanza rilevante, portiamo il nostro
contributo. La malattia è stata anche
una nostra compagna di vita e pur
avendo vinto molte gare non sempre
abbiamo vinto il campionato.

L’ Hospice di Morbegno oggi ac-
compagna la nostra storia senza rat-
tristarla.

Ci ha portato a dare meno impor-
tanza a certe cose e a guardare ad
alcune realtà circostanti con inte-
resse diverso. Siamo partite con tan-
ta voglia di fare, di dare, ci ritroviamo
ora a dedicare all’associazione Siro
Mauro un po’ del nostro tempo con
una consapevolezza nuova, sicura-
mente in modo migliore.
Due amiche in corsa

Alda Vaninetti e Federica Quinza,
volontarie Morbegno

La parola ai volontari

Ricordi che restano nel cuore

interattivo per stimolare la partecipazione dei visitatori e
raccogliere dati utili sulle tematiche.

2° settore
Attività culturali parallele alla Mostra (vedi locan-
dina)
Tavola rotonda rivolta alla comunità con rappresentanti di
Associazioni di volontariato che sostengono servizi di cure
palliative in altre realtà italiane, a Morbegno.
Incontri culturali, su tematiche etiche, psicologiche e spi-
rituali a Morbegno, Sondrio e Chiavenna.
Spettacoli e concerti (Rassegna cori, Coro CAI, Amici della
Musica, etc.) durante i mesi dell’evento.

3° settore
Attività di formazione e aggiornamento per operatori
e volontari (vedi locandina)
Seminari specifici e incontri di aggiornamento con esperti

nelle cure palliative (medici, psicologi, filosofi, sacerdoti)
volti ad approfondire le tematiche affrontate nella quoti-
dianità della professione e a migliorare la qualità della as-
sistenza.

Il 2015 vuole essere dunque un anno speciale, non solo
per dare visibilità al lavoro svolto in questi dieci anni, ma
per dire che si può parlare e ascoltare anche di temi difficili
da trattare e da vivere come la terminalità, il dolore, la
morte, il lutto… E che è possibile farlo in maniera lieve e
“leggera” ma insieme intensa e suggestiva.

In settembre riprenderanno i festeggiamenti con altri mo-
menti di approfondimento e condivisione.

Katri Mingardi,
psicologa, psicoterapeuta

Notiziario Siro Mauro 2015 finale_Layout 1  27/04/15  15.43  Pagina 12



Non ne avevamo mai sentito par-
lare, e non solo noi.

Se n’è fatta di strada in questi dieci
anni.

Informare, portare a conoscenza
di cosa fossero le cure palliative, at-
traverso il contatto con le persone, at-
traverso i mercatini di paese, serate
informative, allestendo mostre docu-
mentate, con immagini e informazioni
volte a comprendere in che modo po-
tessero essere d’aiuto a persone la cui
unica possibilità di vita era quella di
giungere alla fine dignitosamente e di
alleviare le sofferenze del corpo e della
mente.

Noi volontari, ognuno con i propri
pregi e capacità, abbiamo contribuito,
non solo a diffondere informazioni,
ma anche dando il nostro supporto
personalmente a chi ne avesse biso-
gno, e non si parla solo dei malati, ma
anche di chi soffre con loro.

Con la presenza anche silenziosa,
come a voler dire “noi siamo qui e per
quanto possibile vorremmo esservi di
conforto, di aiuto o di distrazione”, al-
lontanando il pensiero dalla realtà.

O semplicemente preparando un
caffè, un pasto desiderato. 

Con la cura di creare un ambiente
famigliare e confortevole. 

Con il massimo rispetto della loro
spiritualità.

E così il significato di “Cure Pallia-
tive” ha preso corpo attraverso questo
percorso di conoscenza, dal significato
dell’origine del termine Pallium, che
copre, avvolge, riscalda, protegge, un
percorso su molte strade aperte su al-
trettanti argomenti e tematiche con il
complicato intreccio di morte e vita.

Lisa Via e Evaldo del Curto,
volontari Morbegno
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Hospice - cure palliative Dieci anni
da volontaria…
L’occasione del decennio di presenza
sul territorio di Morbegno della strut-
tura hospice mi suggerisce di espri-
mere, in qualità di coordinatrice dal
2009, il mio personale apprezzamento
per quanti hanno operato,  per quelli
attuali e futuri che opereranno nella
struttura.
Chi si avvicina a qualsiasi azione di
volontariato sa che la gratificazione
sta nell’offrire con gioia il proprio con-
tributo e l’azione  che intende portare
avanti deve avere un senso  concreto
e tangibile. Dopo alcuni anni da vo-
lontaria mi accorgo che non solo c’è
molto da fare e dare ma che, di fatto,
il mio contributo è stato modesto ri-
spetto a quanto avrei voluto, dovendo
condividere il tempo con lavoro, fami-
glia e genitori anziani. Quello che ho
dato mi ha arricchito e credo di aver
ricevuto molto. Ho apprezzato in pri-
mo luogo le persone ed il mondo che
ruota a intorno all’hospice: ad iniziare
dai medici, fino agli psicologi, operatori
e volontari.
In questo spazio, lontano dai clamori
di una società frenetica e spesso egoi-
sta, si sente la presenza dell’uomo  nel-
la sua vera  dimensione. Vorrei avere
un cuore abbastanza grande per con-
tenere  tutte le persone che ho incon-
trato, una ad una, fissando l’immagine
dei loro volti nei sorrisi o nella soffe-
renza. La mia esperienza di coordina-
trice mi ha fatto anche apprezzare la
presenza silenziosa di tutti i volontari
e vorrei invitarne altri ad affacciarsi a
questo tipo di esperienza.

Donata Mazzoni, volontaria Morbegno

Il 2 dicembre si è tenuto presso l’Auditorium Gaber nel
palazzo di Regione Lombardia a Milano un convegno or-
ganizzato dall’Assessorato alla Salute della Regione per
assegnare gli attestati di merito a progetti finalizzati al
miglioramento della documentazione sanitaria. Durante
l’evento sono stati presentati i progetti finalisti e vincitori
nelle varie categorie tematiche oggetto del concorso che
intendeva premiare “innovazione e qualità”. AOVV è risul-
tata prima classificata nell’area tematica: “continuità
assistenziale” con il progetto “La cartella elettronica mobile
per l’assistenza specialistica territoriale di cure palliative”.
Ha relazionato al convegno il direttore generale di AOVV
Maria Beatrice Stasi con una presentazione molto ap-
prezzata dall’uditorio.
Hanno ritirato l’attestato di merito, insieme al direttore
Stasi, il direttore sanitario Tommaso Saporito, il respon-

sabile del Servizio di Cure Palliative Donato Valenti, la co-
ordinatrice infermieristica Sandra Peciccia, il responsabile
dei Sistemi Informativi Aziendali Antonino Andaloro e la
responsabile del Sistema Qualità Vanna Toloni. Regione
Lombardia, per favorire la conoscenza delle buone pratiche
e dei risultati conseguiti dalle aziende sull'argomento do-
cumentazione sanitaria, ha comunicato che tutti i progetti
pervenuti nel 2013 possono essere consultati sul sito di
Regione Lombardia Sanità, nella sezione Qualità e Controllo.

Il 2 dicembre 2014 in Regione
AOVV premiata per la cartella clinica
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La Musicoterapia in Hospice
Canzoni e parole
sulla via del tramonto
...è una signora giovane. È stanca di ricevere
visite, soprattutto da parte dei “curiosi”. Ascol-
tiamo insieme alcune canzoni di Battisti, poi
passiamo ai Nomadi. 
“Così quando il sole muore
fiore perdi il tuo colore
le qualità che ti hanno reso vero
ma chi lo dice che il fiore è nero”. 
Mi mette un po’ a disagio ascoltare con lei
queste parole, ma lei appare serena, la can-
zone le piace. “È allegra - mi dice – ci vuole
qualcosa di allegro visto che la situazione
non è bella...”. E mentre ascoltiamo mi parla
dei suoi figli e del marito, di come stanno
affrontando la sua assenza da casa. Trascor-
riamo così un momento tranquillo, tra rac-
conti della vita di oggi e canzoni di ieri. 
“Ci voleva proprio” mi dice quando ci salutiamo, dandoci
appuntamento per un altro giorno.

Lui è un signore taciturno. Non è particolarmente appas-
sionato di musica. Eppure accetta sempre la mia proposta
di un momento di ascolto musicale. Non ci diciamo molto.
Mi indica alcuni cantanti che gli piacciono: Ramazzotti, Bat-
tisti, Morandi. Lascia scegliere le canzoni a me. Alle volte
tiene il tempo con un mano, o accenna qualche parola.

C’è una canzone che scelgo ogni volta per lui:
“Ti porto dove c’è musica

saremo tutti di noi
... dove c’è musica c’è ancora fantasia...

E poi nell’anima
giù in fondo all’anima

dove c’è musica... io ci sarò...”
E così, di giorno in giorno, lo vedo farsi sempre più taciturno,
più debole, ma si dimostra sempre disponibile all’incontro.
Rimango al suo fianco, ascoltando con lui quelle canzoni
che abbiamo condiviso e che mi sembrano parte di un tem-
po lontano. Anche quando le forze sono ormai minime e
alle mie domande risponde solo con una stretta di mano,
io rimango fedele alla mia promessa: “Ti porto dove c’è mu-
sica... io ci sarò”.

L’anziana signora rimane per lo più ad occhi chiusi mentre,
in compagnia della figlia, ascoltiamo le canzoni della sua
vita: le canzoni popolari, quelle che hanno accompagnato
la gioventù di tanti nostri anziani, nelle feste di paese, la
sera intorno al fuoco, nei lavori in campagna... 
Arriva il pranzo e la figlia propone di continuare l’ascolto
mentre aiuta la mamma nel pasto. 
E così a poco a poco emergono i ricordi: “Ti ricordi mamma?
Questa la cantavi sempre con il papà” e la signora più gio-
vane rivede i suoi genitori nei momenti felici in cui insieme
cantavano nel coro. Commossa, mi spiega che il loro ma-
trimonio è durato settant’anni. Lei si immerge nei ricordi
mentre nella stanza si diffondono le note e le parole:

“Mamma, solo per te la mia canzone vola,
mamma, sarai con me, tu non sarai più sola...

Quanto ti voglio bene!
Queste parole d’amore che ti sospira il mio cuore 

forse non s’usano più...
mamma! ma la canzone mia più bella sei tu

Sei tu la vita
e per la vita non ti lascio mai più!...”

Lucia Duca, musicoterapista
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Era il 1924 quando Giacomo Puccini, impegnato nella
composizione di Turandot tratta da un racconto di Gozzi
con libretto di Simoni e Adami, cominciò ad accusare mal
di gola.

Un mal di gola che non gli lascerà pace, che lo porterà
a vagare da un medico all’altro, i quali ordineranno svariati
rimedi naturali.

Ma niente riusciva ad alleviare la sua sofferenza, quel
male peggiorava sempre di più; “Domani vado a Firenze
dal Prof. Torrigiani per un’altra visita alla mia tormentosa
gola!” Scriveva il compositore.

Fu proprio a Firenze che trovò le risposte che cercava:
tumore alla laringe.

Da qui ripartì il calvario per cercare una cura, una
soluzione, e dopo vari pareri gli venne consigliato di andare
a Bruxelles.

“… Sono in un periodo tremendo. Questo mio mal di
gola mi tormenta, ma più moralmente che per la pena
fisica.”

E nonostante tutto quanto gli stava capitando il suo
pensiero era per Turandot “… Andrò a Bruxelles da un
celebre specialista. Partirò presto. Mi opererò? Mi si curerà?
Mi si condannerà? Così non posso più andare avanti. E
Turandot è lì… Al ritorno da Bruxelles mi metterò al lavoro.”
Puccini portò con sé il suo manoscritto finale dell’opera,
trentasei fogli di composizione e di appunti. Sperava ancora
di poter lavorare, di completare l’opera.

Ma il destino volle che Giacomo Puccini chiudesse gli
occhi per sempre insieme alla sua ultima creatura, la piccola
Liù, con un canto sommesso e commosso, di dolcezza, di
bontà, di poesia:

“Tu che di gel sei cinta da tanta fiamma vinta l’amerai
anche tu. Prima di questa aurora io chiudo stanca gli occhi
perché egli vinca ancora io chiudo stanca gli occhi per non
vederlo più.”

Durante i miei anni di studio in conservatorio, ho avuto
la fortuna di avere un maestro che tanto mi ha fatto amare
questo compositore e le sue opere.

Ciò che ho tanto apprezzato di queste lezioni, è stato
il fatto di conoscere non solo la musica e i libretti, ma anche
l’Uomo che c’è dietro il compositore.

E poi dopo diversi anni è iniziata la mia avventura nel
reparto di Cure Palliative. È inutile dire che il mio ruolo
all’interno dell’equipe è costantemente circondato da
domande, dubbi, momenti di crisi e altri in cui tutto sembra
momentaneamente risolto.

Ad un certo punto c’è stata una paziente che mi ha
riportato alla memoria quelle lezioni sull’opera del mio
maestro in conservatorio, e, andando a scavare proprio
negli ultimi anni della vita di Puccini ho trovato alcune
risposte sul ruolo che può avere la musicoterapia all’interno
dell’equipe. Puccini parla chiaramente del dolore, del suo
dolore, che lo tormenta “più moralmente che per la pena
fisica”.

Allora ecco che il medico allevia la sofferenza del
paziente, così che egli possa Vivere degnamente e possa
continuare a coltivare, per quanto possibile, i suoi interessi,
il suo lavoro, le sue passioni. Forse se a Puccini fosse stato
alleviato quel dolore che tanto lo tormentava avrebbe potuto
continuare a lavorare alla sua Turandot. Ma se non avesse
avuto Turandot forse non avrebbe avuto un motivo per
non pensare al dolore e guardare comunque alla fine
dell’opera.

“Se non riuscirò a terminare l’opera, a questo punto
verrà qualcuno alla ribalta e dirà: - L’autore ha musicato fin
qui, poi è morto-.” Questo Puccini diceva a Toscanini prima
della sua partenza per Bruxelles.

La sera del 25 aprile 1926, alla Scala, fu Arturo Toscanini
a realizzare la profezia del compositore sull’incompiuta
Turandot; quella sera, dopo lo straziante corteo funebre
con le spoglie di Liù, Toscanini depose la bacchetta e
voltandosi verso un uditorio muto di commozione
pronunziò queste parole: “Qui finisce l’opera, perché a
questo punto il Maestro è morto.

Valentina Gianoli,
musicista e musicoterapista

Il Compositore... l’Uomo

Il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione
è composto da:
Presidente:
Edoardo Trinca Colonel

Vice-presidente e segretaria:
Maria Barbara Silvestri

Tesoriere e Consigliere:
Mario Stoppani

Consiglieri:
Donato Valenti
Cristina Bettega
Sandra Peciccia
Luisa Pighetti
Consiglia Rainoldi
Annalisa Saligari

Partecipa anche
Francesco Ciapponi
quale rappresentante dell’Associazione
al “Forum del Terzo Settore”

Ricordiamo che è possibile cono-
scere la nostra Associazione visi-
tando il sito www.siromauro.it o
andando sulla pagina facebook:
www.facebook.com/Associazio-
neSiroMauro;
www.youtube.com/user/Asso-
ciazioneSMauro

L’Associazione inoltre fa parte della
Federazione Nazionale di Cure
Palliative (www.fedcp.org) e della
Società Italiana Cure Palliative
(www.sicp.it)

Tommaso Ferrante,
past president, è componente
del Consiglio della Federazione
Nazionale di Cure Palliative, 
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Lo scopo primario della nostra associazione è sicuramente
sostenere e diffondere la pratica e la cultura delle cure pal-
liative. Ma ci si prefigge anche di promuovere riflessione
e dibattito sulle tematiche generali di fine vita, per stimolare
conoscenza, sensibilità e pensiero. É in questa ottica che
vogliamo presentare alcuni passi tratti dalla stampa, sulla
quale è in corso un vivace dibattito a proposito delle questioni
ultime.

Senza commento.

Anche perché ci piace fare nostre le parole di Zagrebelsky:
“ Su queste questioni ultime... guai alla sicumera. Nelle
questioni di questo genere la problematicità è un dovere.”

********

“…Nella mia lunga esperienza ho avuto molti pazienti che
hanno chiesto di morire. In questi casi nessuno però aveva
saputo ascoltare la loro sofferenza: questo è il vero pro-
blema. Negli anni ho potuto constatare come le richieste
di eutanasia crollino drasticamente quando il paziente si
rende conto che un gruppo di persone si occuperà di lui,
della sua malattia, della sua sofferenza. In troppi dimenti-
cano che esiste una legge dello stato, la legge 38, che è
ampiamente inevasa nel nostro paese e lo è in misura
ancora maggiore nella nostra regione. L’articolo 1 recita
molto semplicemente: “Il cittadino ha diritto alle cure pal-
liative e alla terapia del dolore. Siamo tutti fuorilegge! Il
numero di hospice e di operatori sanitari che si occupano
di cure palliative e terapia del dolore è drammaticamente
esiguo se paragonato alle reali esigenze di cura…”

CORRIERE D’EUROPA, Salvatore Salis, Coordinatore Sicp
per la Sardegna

”…Per molti, eutanasia e cure palliative sono scelte alter-
native. La realtà dei fatti va in direzione opposta… Cure di
fine vita e diritto ad una morte dignitosa possono coesistere:
in Belgio le cure palliative sono inserite tra le ‘buone pratiche
mediche’; al tempo stesso si è regolamentata l’eutanasia
invece che relegarla nella clandestinità… L’associazione
Coscioni ha consegnato alla Camera dei deputati 70000
mila firme per una proposta di legge di iniziativa popolare
per il testamento biologico e la liceità dell’eutanasia: il Par-
lamento non ha avviato il dibattito, nonostante i richiami
del presidente della Repubblica…. Decidere come morire
è una scelta: ciascuno decide ciò che è meglio per sé, fermo
restando l’obbligo per lo Stato di fare il massimo per alleviare
ogni sofferenza.”

LA STAMPA, Marco Cappato, Tesoriere dell’Associazione
Luca Coscioni

“Il Parlamento non dovrebbe ignorare il problema delle
scelte di fine vita ed eludere un sereno e approfondito con-
fronto di idee su questa materia. Richiamerò su tale esigenza
l’attenzione del Parlamento… Drammatici nella loro obiettiva
eloquenza sono i dati resi noti da diversi istituti che seguono
il fenomeno della condizione estrema di migliaia di malati
in Italia…”

LA REPUBBLICA, Giorgio Napolitano

“Sappiamo bene tutti quanto sia delicato un tema come il
fine vita e quanto profonde siano le sue implicazioni di or-
dine etico, religioso, sociale. Ma la risposta a questa com-
plessità non può essere la scelta di non scegliere, che lascia
soli sia i cittadini, sia gli operatori del settore sanitario.
Spero dunque che il nostro parlamento voglia al più presto
affrontare la questione e auspico che questo avvenga senza
innalzare gli stendardi di opposti oltranzismi, ma nel segno
di una grande capacità di ascolto reciproco tra le diverse
sensibilità che vivono nella coscienza del Paese… Resto
convinta che in tema di diritti civili le istituzioni e la politica
siano in forte ritardo rispetto al sentire diffuso della nostra
società. E questo ritardo assume troppo spesso la forma
del silenzio, mentre in altri Paesi – penso al voto a larghis-
sima maggioranza dell’Assemblea nazionale francese –
l’istituzione parlamentare non si sottrae alle proprie re-
sponsabilità…”

SALUTE, Laura Boldrini

“…Le cure palliative sono espressione dell’attitudine pro-
priamente umana a prendersi cura gli uni degli altri, spe-
cialmente di chi soffre. Esse testimoniano che la persona
umana rimane sempre preziosa, anche se segnata dall’an-
zianità e dalla malattia. Non possiedono meno valore per
il fatto che non salvano la vita, ma realizzano qualcosa di
altrettanto importante: valorizzano la persona…”

DIRETTA NEWS.IT, Papa Francesco ai membri della Pon-
tificia Accademia

“…Come possiamo definirla? ‘Eutanasia silenziosa’. Per
noi è un fatto di tutti i giorni. Lo affrontiamo con grande
difficoltà, ma sicuri di fare sempre la cosa più giusta. “ È
cattolico praticante ma “qui dio non c’entra nulla. Sono un
professionista, ho studiato. Se teniamo in vita artificialmente
un paziente, siamo noi che ci stiamo sostituendo a Dio…
. Formalmente il medico non può dire: ‘va bene, stacco la
macchina’ a chi ci chiede un intervento di questo tipo. Ma
fa intendere che c’è la possibilità di non accanirsi. Bisogna
saper comunicare un concetto ma senza esprimerlo fino
in fondo. Tocca fare gli equilibristi con le parole…”

LA REPUBBLICA, Dichiarazione di un infermiere caposala.
Ospedale Careggi di Firenze

“É giusto prolungare di qualche giorno, settimana o mese,
un’esistenza che è soltanto una serie di interminabili minuti
di dolore a causa di una malattia terminale? È giusto tenere
in vita una persona che scivola in una vita artificiale simile
a quella di un vegetale, senza udito, vista, tatto, gusto e
senza coscienza? A queste domande non c’è risposta di
principio e il peso dell’inevitabile agire, spesso nel corso
di un’emergenza, ricade dunque interamente sulla coscienza
etica del medico. Ma quale etica? C’è un’etica cattolica, una
materialista, una laica… Allora esiste un solo ago della bus-
sola che può aiutarci in questo smarrimento ed è la volontà
della persona…. Ma dell’incertezza politica chi fa le spese
è la persona sofferente… In assenza di regole viene calpe-
stato in Italia il sacrosanto diritto di non soffrire.”

LA REPUBBLICA, Umberto Veronesi

“…Si confonde la dignità con l’integrità del corpo, oppure
con l’autonomia e si dà per scontato che, con il venir meno

Le questioni ultime
dalla stampa

Notiziario Siro Mauro 2015 finale_Layout 1  27/04/15  15.43  Pagina 16



17

di questi requisiti, non resti altra strada che quella di pro-
curare o procurarsi la morte. Ma non è così. Dignità è so-
lidarietà, in primo luogo. E disponibilità ad accogliere l’altro
anche nella sua debolezza e fragilità, nella sua progressiva
mancanza di autonomia. Molte volte i pazienti terminali si
convincono di essere inutili, mentre invece possono ancora
svolgere un compito prezioso. Permettere di prenderci cura
della loro infermità, accompagnandoli in un percorso che
non è mai prevedibile, intessuto com’è con la parte più
profonda dell’uomo…”

AVVENIRE, Marie de Hennezel

“…Stiamo purtroppo assistendo, relativamente ad alcune
tematiche riferite alle cure di fine vita, a un dibattito spesso
confuso nei termini e centrato quasi esclusivamente sulla
dichiarazione di posizioni personali favorevoli o contrarie
ad una eventuale legislazione, anche nel nostro paese, in
tema di eutanasia… Nulla hanno a che fare con l’eutanasia
pratiche terapeutiche che sono invece pienamente legittime
e che talvolta vengono utilizzate per rispondere ai bisogni
e alle preferenze dei malati che si avviano alla fine della
loro vita, quali ad esempio la sedazione palliativa, la rimo-
dulazione e la desistenza terapeutica nei confronti di trat-
tamenti sproporzionati o futili rispetto alle condizioni
cliniche del malato e alle sue aspettative prognostiche, o
a quanto il paziente stesso ha talvolta legittimamente
chiesto rispetto alle possibili scelte terapeutiche… La Società
Italiana di Cure Palliative… riconferma la propria disponibilità
a partecipare… ad un dibattito che voglia finalmente oc-
cuparsi realmente di queste tematiche, evitando confuse
contrapposizioni su terminologie, spesso usate in modo
improprio, e contrapposizioni ideologiche che non tengono
quasi mai in conto i veri bisogni di questi malati e dei loro
familiari.”

SANITÀ, Carlo Peruselli, Presidente SICP

“Il tema dell’assistenza ai malati inguaribili è spesso portato
all’attenzione dei media reiterando una confusione perico-
losa tra le cure palliative, che servono a garantire qualità
della vita e sollievo dalla sofferenza per i malati inguaribili,
e concetti come eutanasia o suicidio assistito, che niente
hanno a che fare con le pratiche cliniche che si svolgono
negli Hospice. La realtà italiana ci dimostra che ancor prima
di porsi il dilemma etico su dove può spingersi il confine
della libertà di scelta, è indispensabile che le persone malate
possano godere di livelli minimi di cura senza i quali nessuna
libertà è reale. A 5 anni dalla legge 38, le 80 associazioni
della Federazione, forti delle firme di oltre 50.000 italiani,
si rivolgono al Ministro Lorenzin per chiedere un forte im-
pegno del suo Ministero affinché si superino le forti diffe-
renze regionali che ancora esistono…”

CORRIERE DELLA SERA, Luca Moroni, Presidente Fede-
razione Cure Palliative

*******

A conclusione riportiamo un passo, delicatissimo e da noi
profondamente condiviso, tratto dal libro di Marina Sozzi
recensito su questo notiziario (Sia fatta la mia volontà,
p.143) 

“…non vi sono ricette di buona morte: ciò che conta di più
è la qualità dell’ascolto del morente che tutti, parenti e ope-
ratori, sanno prestare. Va sempre lasciato un punto inter-
rogativo, un orecchio acuto e umano, capace di comprendere
e rispettare la volontà e l’esigenza di chi sta per morire.
Questo è un campo etico per eccellenza, privo di certezze
assolute, regno della libera scelta e della comunicazione
profonda tra gli uomini.”

Luisa Pighetti,
volontaria Morbegno

La Legge di Stabilità 2015 prevede dal 1° gennaio 2015
la detraibilità delle spese per erogazioni liberali
a favore delle Onlus, fino ad un importo massimo
di 30.000 euro annui, con aliquota del 26% (già
dal periodo d'imposta 2014) da parte di contribuenti
persone fisiche. (Fino al 31 dicembre 2014 l'ammontare
massimo delle spese per erogazioni liberali detraibili era
pari a 2.065 euro annui).

Contestualmente, prevede che, sempre dal periodo
d'imposta successivo al 31 dicembre 2014, siano
deducibili le erogazioni liberali in denaro effet-
tuate da contribuenti persone fisiche e giuridiche,
per un importo massimo annuo pari a 30.000 euro
(fino al 31 dicembre 2014 pari a 2.065,83 euro),
ovvero pari al 2% del reddito d'impresa.

Tali spese, si ricorda, devono essere documentate. I ver-
samenti, dunque, devono essere effettuati tramite banca
o posta, ovvero mediante gli altri sistemi di pagamento
previsti dall'articolo 23 del DLgs 241/1997 (carte di
credito, bancomat, prepagate, assegni..), tali da consen-
tire i controlli da parte dell'Agenzia.
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Imparare a morire per imparare a vivere
Ho ripreso il titolo di una giornata

di formazione cui parteciperemo a
maggio, operatori e volontari che la-
voriamo in cure palliative, in occa-
sione delle iniziative per i dieci anni
di apertura dell’hospice di Morbegno.
In questi anni i momenti per confron-
tarci, per fermarsi a sentire quello
che l’esperienza quotidiana con la
malattia e la morte ci fa risuonare e
vivere, per affrontare dubbi e diffi-
coltà, per ritrovare ogni giorno l’ener-
gia e la serenità nel prenderci cura
delle persone che incontriamo, per
cercare di fare meglio, imparando
anche dagli errori e dai momenti cri-
tici, sono stati tanti, sia dentro il re-
parto che fuori, con colleghi di altre
realtà e zone.

Il lavoro con le persone malate e con i familiari, in par-
ticolare, di accompagnamento nella fase finale della vita e
durante il periodo del lutto, umanamente arricchente e
denso di significato, credo ci  abbia aiutato, almeno un po’,
ad imparare a morire e quindi a vivere, a vivere diversa-
mente, ritrovando una nuova e diversa scala di priorità,
valori, significati. Vivendo il presente il maniera piena,
dando importanza alle relazioni, agli affetti, e gestendo un
po’ meglio le separazioni, le distanze, le delusioni, le ar-
rabbiature…

Difficile mettere in parole quello che si riceve condivi-
dendo un pezzo di strada, l’ultimo, con le persone che in-
contriamo in reparto e al domicilio. Riprendo allora immagini
e  pensieri che rendono il senso e il percorso fatto da chi
rimane e va avanti, che ci danno anche dei suggerimenti
su come stare loro accanto…

“… Ognuno di noi ha un passato, e anche io ho dei sogni
legati a quello, ma ora che non è più lo stesso cerco di
andare avanti, comunque”.

“E’ come se dovessi mettere un punto e ricominciare,
tutto è cambiato, per me  e per le altre persone della mia
famiglia”.

“A volte mi sembra di essere sospesa tra sogni e spe-
ranze, tra momenti di difficoltà e di rinascita, in cui mi ri-
sveglio e sento di nuovo profumi, vedo colori, assaporo
quello che mi circonda, di vero, sincero, naturale…”.

“Gli altri, dopo questi primi mesi pensano che sia già
tutto risolto, tutto ritornato a posto, perché non  vedono
come mi sento dentro in certi momenti, non vedono perché
sono andata avanti, comunque… mi alzo, faccio le cose in
casa, esco, ho un impegno …  Ma avrei bisogno che qualcuno
mi chiedesse come sto, sinceramente, che se anche mi vede
piangere non mi guardi con uno sguardo di pietà, che sia
a disagio, che debba essere ancora io a spiegare, rassicu-
rare. Insomma anche io avrei bisogno di sfogarmi. Ma poi
sento o il pietismo o semplici rassicurazioni o consigli su
cosa e come fare…  Le persone non sono più abituate a ve-
dere qualcuno piangere…”.

“La domanda sul perché sia successo, così giovane, trop-
po presto, spesso torna, sebbene sappia che non potrò tro-
vare una vera risposta… A quasi un anno di distanza dalla
sua morte,  ora sento che la strada che sto prendendo,
dando valore alle cose essenziali, al silenzio, allo stare bene
anche da sola, questo è il senso che ho trovato in tutto
quello che è successo…. Sì, in fondo è un’esperienza da cui

si può imparare tanto….”.
Queste testimonianze mostrano come ogni persona

viva a proprio modo la sofferenza e il dolore legato alla
perdita, ed evidenziano come ciascuno trovi il modo per
affrontarle e superarle. I diversi vissuti espressi rimandano
quindi alla unicità e singolarità delle esperienze. Quello
che si può fare, allora, è mettersi in ascolto, non scappare
dal contatto con i vissuti dell’altro,  non  preconfezionare
parole e frasi...

Il bisogno dell’essere umano è di avere qualcuno che
rassicuri, che trasmetta una sicurezza sincera, che accetti
anche le fragilità, gli sfoghi, l’emotività, accogliendo paure
ma anche desideri, speranze e voglia di esserci.

Ecco allora che stare vicini permette di comprendere
quello che, per quella persona, in quel momento, trasmette
protezione, sicurezza, sostegno, riparo, benessere, serenità,
quello che crea lo spazio in cui affrontare difficoltà e bisogno
di tornare a vivere la quotidianità, dove mantenere vivo il
ricordo, dove lasciare un segno indelebile che permanga
incancellabile oltre la vita terrena. E questo è un bisogno
di ognuno di noi ogni giorno, che possiamo far crescere,
germogliare e diffondere non solo alla fine della vita.    

Katri Mingardi,
psicologa, psicoterapeuta

... Vorrei imparare a separare i ricordi dal dolore. 
O per lo meno una parte di essi, per quanto è possibile, 
perché non tutto il passato sia così intriso da dolore.
In questo modo potrei ricordarti ancora di più, capisci?
Non avrò paura ogni volta del bruciare dei ricordi.
E devo accomiatarmi da te…
allontanarmi solo quel tanto necessario
perché il petto possa allargarsi in un respiro completo. 

David Grossman
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Il titolo di questo breve articolo sembra paradossale:
come è possibile in un luogo di sofferenza, di dolore, di
lacrime, di distacco dalla vita, trovare un angolo dedicato
all’intrattenimento giocoso dei più piccoli? Niente di più
normale, qui a Sondalo. Il 20 maggio 2014 è stato inaugu-
rato, nell’atrio del II padiglione, al II piano, uno spazio su
misura di bambino composto da due tavolini quadrati e
colorati, quattro seggioline anch’esse colorate, alcune men-
sole porta-giochi e cubi per contenere libri e ancora giochi
per manipolare, costruire e ricostruire, colorare … L’idea
di dedicare una zona all’ingresso dell’hospice, ai più piccoli,
è nata in seguito alla donazione effettuata da alcune ex
colleghe della scuola dell’infanzia di Sondalo per ricordare
Silva Garavatti “maestra d’asilo” assistita amorevolmente
in hospice dalle sue colleghe e che, dopo un lungo e tra-
vagliato percorso di malattia, si è spenta proprio presso la
struttura sondalina. Si è voluto lasciare una traccia, in
questo luogo di sofferenza, del passaggio di Silva, del suo
“star male e non lamentarsi mai” in una stanza con la porta
sempre aperta “sul fuori, sul futuro, sui bambini” della co-
munità sondalina che per anni lei aveva assistito. Nessuno
di noi è solo! Ed è proprio nella sofferenza, che la vicinanza
dei famigliari diventa fonte di sollievo; perché quindi non
accogliere anche i più piccoli, magari per tempi più brevi,
ma comunque intensi, in ospedale vicino ai propri cari?
Perché non favorire la presenza dei bambini, un pomeriggio,
in ospedale, facendo sì che non si annoino, ma si possano
distrarre un po’ e poi, ogni tanto, interrompere un gioco
per andare a trovare la mamma, il papà, la nonna, il nonno
… Per il malato il “sentirli vicini” e soprattutto” l’essere
vicino” è una grande consolazione. I bambini sono figli,
sono nipoti, sono il futuro dei nostri malati in hospice,
perché non possono avere il diritto di stare vicini ai loro
cari? Gli sono così vicini, che … con una corsa in corridoio,
raggiungono la stanza, sorridono un attimo e poi ritornano
al loro gioco che li attende. Un malato terminale e un bam-
bino hanno molto in comune: sono completamente dipen-
denti dalle cure e dalla benevolenza degli altri: non sono
autosufficienti, ma bisognosi d’aiuto, di amore, di vicinanza,
di condivisione! Permettete di concludere queste mie ri-
flessioni con le intense parole di papa Francesco che ci ri-
corda che “i bambini sono il frutto della vita che non ce la
siamo data noi, ma l’abbiamo ricevuta. Il grande dono della
vita è il primo regalo che abbiamo ricevuto. A volte rischiamo
di vivere dimenticandoci di questo, come se noi fossimo pa-
droni della nostra esistenza, e invece siamo radicalmente
dipendenti. In realtà è motivo di grande gioia sentire che,
in ogni età della vita, in ogni situazione, in ogni condizione

[e nella malattia] siamo figli, e i bambini, con la loro pre-
senza, ce lo ricordano”.

Mi permetto di aggiungere che i bambini sono l’esten-
sione di noi adulti in questa vita; noi li abbiamo preceduti
ed amati e noi, purtroppo, siamo giunti al momento di la-
sciarli.

Angela Castelli,
volontaria Sondalo

Spazio-gioco bimbi … in hospice!

L’obiettivo dello spazio giochi all’interno del nostro re-
parto rientra nella filosofia delle cure palliative secondo
cui l’ambiente di cura deve riprodurre nel limite delle pos-
sibilità l’ambiente di casa. Per i piccoli visitatori che giungono
da noi per trovare nonni, zii, cugini e genitori, la possibilità
di usufruire di uno spazio fisico a misura di bambino ar-
ricchito da giocattoli, libri e colori rappresenta la possibilità
di entrare in un reparto ospedaliero in cui un clima più fa-
miliare migliora la loro permanenza e la loro percezione
rispetto alla condizione di malattia e ospedalizzazione. Per
i più grandicelli sono inoltre disponibili alcuni libri con
stimoli adeguati per l’avvicinamento al discorso della ma-
lattia grave e della morte. Tali strumenti rappresentano un
valido ausilio se utilizzati in presenza di un adulto, solita-
mente un membro della famiglia, o dello psicologo del re-
parto. 

Nel corso della nostra attività di supporto psicologico
in Hospice più volte ci siamo trovati ad affrontare il tema
morte ed età evolutiva. Le domande che i familiari ci portano
sono legate ai loro timori di arrecare sofferenza ai più
piccoli coinvolgendoli nell’esperienza della malattia grave
e della perdita. Come psicologhe ci sembra importante ri-
cordare agli adulti che si prendono cura dei più piccoli che
spesso ciò è solo un loro timore che nasce da un atteggia-
mento iperprotettivo. Con le parole giuste e gli stimoli ade-
guati, in base all’età del bambino, è giusto avvicinare i più
piccoli alla consapevolezza della malattia irreversibile e al
concetto della morte, creando un spazio di ascolto adeguato
alla complessità del tema e uno spazio emotivo di acco-
glienza e supporto. Se è vero che i piccoli rappresentano
il futuro è anche vero che proprio dei più grandi è il compito
di fornirgli i giusti strumenti per affrontarlo in modo ade-
guato.

Sabrina Cantini,
psicologa, psicoterapeuta

Spazio bimbi 
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L’incontro si è svolto il 27 marzo 2014 a Sondrio, punto
centrale tra Sondalo e Morbegno. Hanno partecipato alcuni
“addetti ai lavori” e un gruppo numeroso di volontari. Il
dottor Gastaldi si è presentato: psicologo, psicoterapeuta
e molto altro. Il dottore è rimasto in piedi vicino a noi e ci
ha parlato. Le sue parole erano semplici, acute, compren-
sibili. Il suo discorso fluido, leggero, di quelli che si fermano
dentro e catturano tutta l’attenzione. A un certo punto ho
avuto paura di perdere le sue parole e ho iniziato a scrivere.
Il paziente che arriva all’hospice viene preso in carico dal-
l’equipe terapeutica, il volontario invece lo accoglie. Il tutto
ha l’obiettivo di dare qualità al fine vita. Il paziente viene
accolto così come è, con il suo bagaglio di vita, con le fasi
del dolore (rabbia, patteggiamento, tristezza, accettazione)
e, insieme a lui, i suoi familiari e i suoi amici. Il nostro com-
pito, come volontari, è aderire, ascoltare, senza giudizio,
moralismo e pregiudizio e poi lasciar scivolare da noi tutte
le eventuali energie negative. Il ruolo del volontario che
dà senza essere retribuito, in un mondo basato sullo scam-
bio del dare e dell’avere… ci si chiede: in fondo anche i vo-
lontari si aspettano qualcosa in cambio? Se si sentono utili
si sentono ricompensati? Se inutili frustrati? Quale è la
nostra funzione?

Noi ci muoviamo tra persone che hanno appreso di
avere una malattia drammatica che ha procurato loro e alla
famiglia molto dolore fisico e psichico, l’oncologo non può
più curare. Il palliativista programma una terapia che guarda
alla qualità della vita, si parla poco o nulla della morte: la

signora. Il paziente ha volte ha piacere di parlare di sé,
della sua famiglia con il volontario, a volte invece si chiude
in sé stesso ed esprime paura della paura. La paura è uno
dei mali dell’umanità e uccide la vita. E lui ha una vita che
non è una vita, noi possiamo stragli vicino, accompagnarlo.
Non si riesce a togliere la paura, ma gli stiamo vicino e gli
facciamo capire che comprendiamo il suo stato d’animo.
In una situazione drammatica, accettare il danno significa
ridurlo e attivare un po’ di speranza… pensiamo al malato
che fa una telefonata ad un amico assente e dice: “Senti
scemo vieni a trovarmi, non ti mangio mica!”. In questo
modo si dà la possibilità di riallacciare rapporti, fare una
carezza, gesti di dolcezza, sollevare il paziente e i suoi fa-
miliari dall’oppressione del dolore. 

I familiari sono immersi nel dolore del paziente: negano,
sono ansiosi e non accettano, se riescono a parlare rac-
contano il loro percorso con l’ammalato. Per loro è sempre
molto difficile lasciar andare il congiunto. I familiari ci chie-
dono spesso “come faccio? Cosa farò?” 

Quando noi aiutiamo qualcuno dobbiamo aderire e capire,
non farci carico, non dare soluzioni; quando abbiamo capito
la situazione restiamo empatici e vicini, è importante fare
un passo indietro emotivamente, lasciare che l’altro possa
esprimere il suo dolore, posso condividere, ma poi devo in-
terrompere il flusso per far defluire la mia sofferenza.

Lucia Formentin,
volontaria Sondalo

20

Incontro con Dr. Stefano Gastaldi psicologo e psicoterapeuta

Riflessioni di una volontaria…

Dal mese di gennaio l’associazione Siro Mauro per le Cure Palliative
in provincia di Sondrio in collaborazione con le associazioni Giuliana
Cerretti per l’oncologia e Insieme per l’Oncologia e l’Ematologia alta
Valtellina ha dato il via a un nuovo progetto di supporto psicologico.
Il progetto, che ha ottenuto il finanziamento della Fondazione Pro-
valtellina Onlus, si rivolge ai familiari che stanno vivendo un momento
difficile legato alla malattia oncologica o alla perdita di un loro con-
giunto. La finalità è quella di accompagnare i familiari durante tutto
il percorso di cura del paziente, dal momento della diagnosi fino
al momento della guarigione o al momento della morte, guidandoli
nella consapevolezza dei loro vissuti emotivi.
I colloqui si svolgono presso i reparti di cure palliative di Sondalo
e Morbegno e presso gli ambulatori di oncologia medica dei presidi
di Sondrio, Sondalo e Chiavenna dell’azienda ospedaliera.

Per informazioni:
Chiavenna: ambulatorio struttura complessa di oncologia medica

tel. 0343 67204

Sondrio: ambulatorio struttura complessa di oncologia medica
tel. 0342 521167

Morbegno: struttura semplice di cure palliative tel. 345 7975723

Sondalo: struttura semplice di cure palliative tel. 347 7975729
ambulatorio struttura semplice oncologia medica
tel. 347 0149961

Non so cosa dire:
supporto psicologico ai familiari
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Pensieri sparsi
Un albero di mani ci accoglie sorridente sporgendosi

da ogni manifesto del convegno, un cagnone ci fa com-
pagnia mentre mangiamo un panino: è il cane che vive in
un hospice di Milano e mi fa pensare con tenerezza a
quella signora che proprio in questo periodo ha nascosto
un peluche sotto le lenzuola e mi dice che lei lo sa che è
finto, ma le fa tanta compagnia e poi non sporca e non
scappa...... Chissà come sarebbe felice di potersi tenere
vicino ogni tanto il suo gatto. 

La mia mamma certamente lo chiederebbe... e forse
anche io.

Scopro che in alcuni centri si fanno attività musicali e
concerti settimanali, disegno, fotografia, stesura di auto-
biografie e perfino giardinaggio in miniatura su rotelle,
struttura che può entrare nelle stanze e ricevere le cure
dei pazienti ( mi piacerebbe tanto anche questo).

Non ho trovato hospice che cucinano la polenta tara-
gna, i pizzoccheri e i biscotti e magari l‘anno prossimo
dovremmo progettare un poster per presentare questa
attività, perché questi cibi portano calore e casa agli ospiti
delle cure palliative, anche solo il profumo che si espande
nei corridoi porta gioia. 

Vorrei fare anche un giro per Arezzo, città che non co-
nosco, ma gli incontri, i video, le testimonianze del
convegno mi catturano e anche nelle pause incontrandoci
tra infermiere, volontari, medici e fotografi valtellinesi di-
scutiamo, ci chiariamo le idee, ci confrontiamo, ci
conosciamo per poi riuscire a collaborare una volta a casa
in modo migliore.

Si fa fatica a staccarsi perché è tutto molto interessante,
profondo e coinvolgente, vorresti poter fare di tutto, cambiare
il modo di pensare e affrontare la morte, dipingere, rallegrare,
riempire l’hospice di consapevolezza, dolcezza, tenerezza,
cura, silenzio ed empatia, ascolto, luce e musica...

Le emozioni traboccano mi riempiono, poi alla sera
con gli altri si stemperano, si affievoliscono e torno con i
piedi per terra, ma con la voglia di prepararmi meglio, di
essere e di fare .

Simonetta Del Nero,
volontaria Morbegno

Dal 9 al 12 ottobre 2014 un gruppo di volontari e ope-
ratori sanitari, ha avuto l’opportunità di partecipare al XXI
Congresso Nazionale della Società Italiana di Cure Palliative
svoltosi nella città di Arezzo.

Vari e interessanti i temi affrontati, tutti accomunati da
un unico filo conduttore: l’APPROPRIATEZZA DELLE CURE.
Nei quattro giorni di incontri si è parlato molto della piani-
ficazione e della presa in carico anticipata del paziente; nu-
merose le riflessioni sul tema della morte, osservata in ogni
sua forma e non soltanto come tabù o fase della vita da re-
spingere o allontanare, bensì come evento naturale da in-
tegrare e accettare per dare senso e valore alla vita stessa.

Il Congresso ha poi offerto l’occasione per incontrare
altre associazioni, provenienti da tutta Italia, legate al tema
delle cure palliative con le quali si ha avuto modo di con-
frontarsi e condividere le differenti esperienze. 

Di particolare interesse è risultato lo spazio “Il caffè con
gli Autori” dove abbiamo avuto l’opportunità di apprezzare
dal vivo e incontrare scrittori di spessore, quali la filosofa
e tanatologa Marina Sozzi, che ha presentato il suo libro
“Sia fatta la mia volontà” e la filosofa Laura Campanello
con “Sono vivo ed è solo l’inizio”: entrambi ricchi di inte-
ressanti riflessioni filosofiche sulla vita e sulla morte.

Seppur alle prese con una tematica impegnativa e inu-
suale, le due scrittrici hanno avuto il merito di trattare il
tema del fine vita da un punto di vista etico e spirituale in
maniera assolutamente comprensibile ed accessibile a tutti.
L’appuntamento con entrambe è fissato per il prossimo
autunno, quando, in occasione del decennale dell’associa-
zione, saranno nostre graditissime ospiti per raccontare i
loro libri e le loro esperienze. 

In conclusione, è stata un’esperienza coinvolgente ed
emozionante. Un’occasione unica di formazione personale,
di aggiornamento e approfondimento continuo delle com-
petenze e capacità necessarie per lo svolgimento del nostro
servizio, ma anche un momento di integrazione e miglior
conoscenza fra noi volontari, operatori e medici di Mor-
begno e Sondalo. La voglia di confrontarsi, scambiarsi idee
e spunti ci ha permesso di superare anche la stanchezza,
facendoci sempre ritrovare insieme a cena per condividere
un buon piatto tipico.

Cristina Bettega e Marina Pensotti,
volontarie Morbegno

XXI Congresso Nazionale
Società Italia di Cure Palliative
Arezzo, 9/12 ottobre 2014,
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La Sclerosi Laterale Amiotrofica
(SLA) è una malattia neurodege-
nerativa progressiva che colpisce
i motoneuroni, cioè le cellule ner-
vose cerebrali e del midollo spi-
nale che permettono i movimenti
della muscolatura volontaria.
Generalmente si ammalano di
SLA persone dai 20 anni, con
maggiore frequenza dopo i 50.
In Italia l’incidenza è di 2-3 nuovi
casi l’anno ogni 100.000 abitanti.
In provincia di Sondrio attual-
mente si contano una ventina di
malati. 

Dalla diagnosi in poi, che spesso avviene dopo molti mesi
dai primi sintomi, l’ammalato e la sua famiglia sono costretti
ad affrontare una serie di cambiamenti di vita e limitazioni
fisiche, con grande carico emotivo e psicologico. La qualità
della cura, che può proseguire mesi o anni, vede come
aspetto centrale la collaborazione tra paziente, familiari e
i diversi specialisti. Il “care-giver”-familiare di riferimento-
diventa soggetto da sostenere e contemporaneamente ri-
sorsa da mobilitare (spesso il malato non ha risorse per
affrontare il problema, ma le ha il familiare). La comparsa
di un nuovo sintomo o il peggioramento di quelli già pre-
senti rappresenta un momento critico sia dal punto di vista
fisico che psicologico, così come le complesse decisioni

Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica - AISLA
Continua la collaborazione

Una collaborazione preziosa
per le cure domiciliari

O
N
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S

Ci muoviamo per aiutare  
     chi non può muoversi 

A i s l a  S o n d r i o  

Partecipare al congresso nazionale, il cui programma
era molto ampio e ha approfondito diverse tematiche re-
lative al lavoro in cure palliative, è stato molto interessante.
Per noi, che lavoriamo in reparto e al domicilio da poco
più di un anno, è stata un’esperienza importante perché
ci ha permesso di conoscere altre realtà al di fuori della
nostra provincia, di confrontarci e ascoltare come da altri
colleghi vengono affrontate le differenti problematiche e
situazioni proprie delle cure palliative. Interessante è stato
anche approfondire come vengono gestite le persone che
arrivano ai nostri servizi con patologie non oncologiche,

e le modalità con cui stare accanto non solo agli ammalati
ma anche ai familiari. 

Il congresso, poi, oltre ad un momento formativo, è
stato anche un’occasione per conoscere i colleghi dell’ho-
spice di Sondalo e i volontari, per fare gruppo, per facilitare
gli scambi e la comunicazione, aspetti fondamentali oltre
alle competenze tecniche e strettamente professionali.

Alessia Gambetta, Angela Ramelli,
infermiere Morbegno

Dal Congresso Nazionale
di cure palliative di Arezzo
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Insieme per Vincere è un’associa-
zione di volontariato nata dalla volontà
di alcune persone di aiutare chi si trova
ad affrontare il percorso difficile di una
malattia oncologica: non solo il malato
ma anche la sua famiglia, perché quan-
do una persona soffre anche chi sta
vicino a lui ha la necessità di essere
ascoltato, supportato, aiutato. La no-
stra attività avviene prevalentemente
in Alta Valtellina: da poco più di un an-
no siamo diventati una ONLUS, scelta
che ci ha permesso di essere presenti
sul territorio con continuità e di impe-
gnarci anche nel campo della preven-
zione e dell’educazione sanitaria.
“Insieme si vince”: il nostro motto ed
il nostro mandato si realizzano grazie
al sostegno di più di 30 associazioni
di volontariato, a soggetti istituzionali
come la Provincia di Sondrio, la ProLoco
ed il Comune di Valdidentro, i comuni
di Livigno e Valdisotto, la Comunità
Montana Alta Valtellina ed il BIM del-
l’Adda, ma soprattutto grazie all’impe-
gno di singoli cittadini che dedicano
tempo e risorse con lo scopo di “farsi
prossimi” e di non lasciare solo chi si
trova in difficoltà. Dalla prevenzione

alla diagnosi, dalla cura ai controlli
fino, in alcuni casi, alle cure palliative
per chi arriva al termine del proprio
percorso non solo di malattia ma anche
della propria esistenza: durante questo
tragitto nessuno si deve “sentire solo”.
La paura, le aspettative, i timori, le spe-
ranze, i problemi di tutti i giorni: è ne-
cessario cercare di dare delle risposte
non solo come volontari ma soprattutto
come persone. Da progetti più impe-
gnativi dal punto di vista economico
(acquisto di un mezzo di trasporto per
i malati che devono sottoporsi alla ra-
dioterapia, di un’autovettura per l’as-
sistenza specialistica domiciliare di
cure palliative (ASTCP), attrezzatura
diagnostica per l’endoscopia digestiva
di Sondalo, ecografo per la radioterapia
di Sondrio, arredi per il day hospital
onco ematologico internistico di Son-
dalo, contributo per l’acquisto dell’ac-
celeratore lineare di Sondrio, contributo
per il progetto cartella clinica informa-
tizzata Hospice di Sondalo e Morbe-
gno…) ad altri (organizzazione
trasporto per le persone che devono
sottoporsi alla chemioterapia, progetti
di educazione sanitaria/prevenzione

nelle scuole e per i cittadini…) che ri-
chiedono più disponibilità di risorse
umane che di risorse economiche: la
nostra volontà, sempre e comunque,
è quella di cercare di “dare risposte”,
da soli o, quando possibile, in colla-
borazione con altri Enti o associazioni
di volontariato. In quest’ottica, prose-
guendo un percorso di collaborazione
con l’Associazione Siro Mauro ormai
rodato, dal 2014 finanziamo parte del
contratto libero professionale di un
Medico Specialista in Cure Palliative
che si occupa di assistenza domiciliare
specialistica. A casa come in ospedale,
con la possibilità di prendersi cura di
chi sta arrivando al termine della pro-
pria vita nel proprio ambiente, con la
vicinanza dei propri cari, con il sup-
porto di chi ti può aiutare ma cercando
di restituire al momento della morte
la dignità di un momento intimo e per-
sonale da condividere in un ambiente
familiare. 

Il Direttivo di Insieme per vincere
Daniela, Patrizia, Terry,

Tina, Rico, Andrea

Insieme per Vincere ONLUS

che il paziente deve prendere (fare o non fare la tracheo-
tomia per poter respirare, e quindi iniziare ad essere at-
taccato al respiratore; fare o non fare l’intervento di Peg
-gastrostomia endoscopica percutanea- per potersi alimen-
tare in caso di difficoltà di deglutizione), e sapere di avere
delle figure professionali competenti e umane conosciute
durante il percorso della malattia rende affrontabili anche
questi passaggi .
Ecco perché solo mettendo insieme saperi e competenze
diverse, mettendo insieme la clinica, la ricerca, le specificità
mediche e professionali e quelle umane, della relazione, è
possibile fare meglio, arricchire l’assistenza e la qualità
della vita di chi è malato e dei propri cari.

AISLA ONLUS nasce nel 1983 ed è riferimento nazionale
per la tutela, l’assistenza e la cura dei malati di Sla, favorendo
l’informazione sulla malattia e stimolando le strutture com-
petenti ad una presa in carico adeguata e qualificata. 
Da segnalare: il video “This is a story”- Fai continuare la
storia di Francesca, e l’inserto “Le scelte terapeutiche della
persona affetta da SLA. Documento di consenso di AISLA
Onlus”.

Negli ultimi anni Aisla è presente sul nostro territorio con
un gruppo di volontari. 
In questi anni nella nostra provincia Aisla Sondrio ha im-
plementato l’assistenza dei servizi domiciliari erogati dal-

l’ASL -ADI-, a seconda dei bisogni della singola persona,
grazie ai finanziamenti di Provaltellina. Ha sostenuto eco-
nomicamente la permanenza dai malati alcune ore in più
degli stessi operatori domiciliari (infermiere, fisioterapista,
figura di supporto); ha finanziato l’attività della psicotera-
peuta per incontri individuali di sostegno al malato e alla
famiglia. In più c’è il gruppo di aiuto, spazio per i familiari
in cui chi partecipa, con la presenza della psicologa, può
condivide la stessa esperienza, confrontarsi, sostenere e
sentirsi accolto, dare e ricevere, allo stesso tempo, aiuto
e conforto. 
Altrettanto importanti i momenti di sensibilizzazione e in-
formazione rivolti alla popolazione realizzati sul territorio. 

Referente Aisla della sezione di Sondrio è Giuseppina
Baldelli (cell. 345-7112093), volontaria anche della
Associazione Siro Mauro.

Per saperne di più è possibile visitare il sito www.aisla.it

Giuseppina Baldelli,
referente provinciale
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Il corso di fotografia con le Associazioni
Siro Mauro e Navicella era un sogno,
è diventato una scommessa, ed ora è
una bella vittoria.
Un sogno perché mi piaceva l’idea di
un ponte tra due realtà presenti sul
territorio che si occupano, in ambiti
molto diversi, di accompagnamento
protetto.
Una scommessa perché non era facile,
non c’era un copione da seguire, uno
schema “buono per tutte le stagioni”,
ma era un percorso da inventare giorno
per giorno, incontro dopo incontro,
modulandolo sulle esigenze di ognuno,
lavorando in un ambiente a me total-
mente sconosciuto, e, proprio per que-
sto, maggiormente stimolante.
Una vittoria sicuramente per me, ma,
visto i risultati, credo lo sia per ogni
persona che a vario titolo vi abbia par-
tecipato, aderito, o dato un prezioso
contributo, perché tutti ne siamo usciti
con “qualcosa in più”.
Poca tecnica e tanta fotografia, molti
consigli pratici e poca teoria, ma anche
un confronto serrato, una fiducia re-
ciproca conquistata sul campo con en-
tusiasmo crescente che ci ha permesso
di diventare un gruppo nel giro di pochi
incontri. Durante le lezioni dall’approc-
cio molto informale, sono state date
le linee guida per imparare a leggere
le immagini con spirito critico, e suc-
cessivamente si è passati ad utilizzare
il linguaggio fotografico come forma
espressiva. Il risultato tangibile è stato

il calendario del 2015 dell’Associazione
Siro Mauro, in cui emerge il tema della
Protezione dal punto di vista sogget-
tivo di ogni partecipante. Questo era
l’obiettivo che ci siamo dati nel mo-
mento in cui abbiamo iniziato questo
lavoro, ma, non secondario, i corsisti
hanno realizzato anche diverse foto
che verranno utilizzate per la mostra
del decennale dell’Hospice di Morbe-
gno, e da questo corso è uscita anche
la bella foto che apre il nuovo pieghe-
vole dell’Associazione ed è proposta
in quarta di copertina del Notiziario
che avete in mano.
Ad ogni incontro mi venivano proposte
immagini che via via diventavano sem-
pre più pulite, che andavano dritte al
cuore, miscelando con equilibrio l’at-
tenzione verso i dettagli e verso le linee
compositive, senza mai perdere di vista
il tema che ci siamo dati all’inizio del
percorso.
Grande soddisfazione quindi per aver
raggiunto la meta professionale, ma
non abbiamo realizzato solo un bel ca-
lendario che sentiamo nostro fino in
fondo, siamo andati oltre: abbiamo
giocato, ci siamo presi in giro, abbiamo
“fatto la pizzata”, perché come diceva
Carlo, “un corso non è un corso se non
finisce con una cena”. In altre parole
ci siamo conosciuti e ci siamo accettati
reciprocamente. 
Ed è la vittoria maggiore.

Domiziano Lisignoli

Tracce di Luci e di Cuori
Corso di fotografia

Da Navicella
e Cà Lucia
La proposta fattaci da Domiziano Li-
signoli, il fotografo, è subito piaciuta.
Ci è parsa un’occasione per fare espe-
rienza e formazione con un’altra As-
sociazione che come noi condivide il
valore di fare/essere da supporto alle
persone nei momenti di disagio e sof-
ferenza. Quindi ci siamo ritrovati tra
volontari, operatori e ospiti di Cà Lu-
cia a fotografare le nostre “protezioni”.
Attraverso questo lavoro, fatto d’in-
contri dove tra una chiacchiera, una
risata, ognuno si è sentito accolto e
ascoltato; siamo riusciti ad esternare
le emozioni e sensazioni che le imma-
gini realizzate ci suscitavano. Si è crea-
ta una sinergia positiva che di volta in
volta ci trovava uniti nel salvaguardare
chi veniva “bacchettato” da Domiziano,
perché nella fotografia non aveva te-
nuto conto di alcune regole insegna-
teci. È stato un corso emozionale dove
la tecnica era applicata in modo molto
soggettivo.
Il calendario, anche se  bello, non rie-
sce a descrivere la bellezza della sem-
plicità delle persone che hanno
collaborato a realizzarlo.
Ringraziamo l’Associazione Siro Mauro
e Domiziano per averci permesso di
creare una rete di collaborazione, ami-
cizia, umanità.

Tiziana Gregori 
e Vilma Mondora
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Ricordi
e testimonianze 
Dal profondo del cuore “GRAZIE”, grazie per la
professionalità, la discrezione, l’umanità che
avete messo nell’alleviare le sofferenze di mia
sorella, ma anche di noi familiari.
Ero davvero preoccupata per la situazione com-
plicata, ma da quando ho saputo che mia sorella
sarebbe stata accolta nella vostra struttura mi
sono rasserenata.
Grazie perché anche nel dolore siamo stati sereni
sapendo che la nostra cara avrebbe avuto le cure
migliori.
Grazie a tutti: personale e dottori

La sorella Rosa, il figlio Giacinto, le nuore 
(Morbegno, marzo 2014)

Oggi mio suocero è volato in cielo con gli angeli
del paradiso, era sereno e questo grazie a voi
infermieri, medici e volontari che siete angeli
sulla terra.
Grazie di cuore per la morte dignitosa che avete
donato a mio suocero. Grazie di cuore.

La nuora e i familiari di Gianni
(Morbegno, giugno 2014)

Da 15 giorni la mia mammetta è ricoverata in
questo luogo di villeggiatura (così lo chiama lei
perché le sembra di essere in ALBERGO!!).
Decidere di ricoverarla è stata una decisione dif-
ficile da prendere perché mi sembrava di toglierle
l’affetto della sua famiglia.
Ora più passa il tempo più ringrazio il cielo di
aver preso questa decisione perché qui la mamma
ha trovato un’altra famiglia oltre alla sua, tante
persone amorevoli, disponibili e con un cuore
grande oltre alla grande professionalità.
Grazie di esistere. 

Daniela e famiglia, e Marisa
(Morbegno, luglio 2014)

Quando ci è stata data la notizia che purtroppo
le cure oncologiche sarebbero state un’inutile
sofferenza, dopo anni di lotta e speranze, non
possiamo negare il senso di disperazione che
ha prevalso in noi. Ma quella che avrebbe potuto
essere una dolorosa e penosa marcia di avvici-
namento all’ineluttabile, grazie alla forza di nostra
madre che non ha mai dato un segno di scon-
forto, ma che anzi ha continuato fino alla fine la
sua vita di sempre, e grazie alla professionalità
degli infermieri del reparto di Cure palliative di
Sondalo, è diventata un’occasione per accompa-
gnare quanto meglio fosse possibile la nostra
amata madre negli ultimi giorni.
Per questo abbiamo apprezzato ancora di più la
preziosa ma al contempo discreta presenza degli
infermieri che ci hanno aiutato nell’assistenza
domiciliare, consentendo a nostra madre di vivere
nella casa di una vita sino alla fine, cosa a cui
tenevamo tantissimo. Grazie!

I figli
(Tirano)

Quando nel reparto in cui lavoro ho visto la locandina del corso
ho subito pensato “Ecco è la volta buona che apprendo qualche
tecnica per usare meglio la macchina fotografica !” Mi sbagliavo
di grosso!!! Avrei portato a casa ben altro di più importante....
Dopo aver letto alcune pagine mi sono accorta che in questo corso
c’era qualcosa di particolare e ciò mi aveva molto colpita....
Prima di tutto – a chi era rivolto – ... a persone che vivono un disagio
psichico e a tutti gli appassionati di fotografia che vogliono mettersi
in gioco lavorando in un gruppo senza PREGIUDIZI.
– Corso poco tecnico di impostazione visiva.
– Filo conduttore, la ricerca fotografica sull’accompagnamento protetto.
Mi sono iscritta e il 5 giugno 2014 abbiamo iniziato la prima lezione.
Un bel gruppo eterogeneo, io come infermiera, alcuni volontari
delle cure palliative di Morbegno, più persone di diversa età e
sesso della cooperativa Sociale La Breva e dell’associazione
Navicella con i rispettivi responsabili ed educatori, alcuni famigliari
e il nostro fotografo professionista ideatore del progetto Domiziano
Lisignoli.
Già al termine della prima lezione io ero entusiasta, il gruppo mi
era piaciuto moltissimo, c’erano due ragazze giovanissime (13,14
anni) che con la loro timidezza mi avevano conquistata; alcune
persone delle cooperative che intimorite e spaventate o annoiate
non alzavano lo sguardo dal tavolo, altre ansiosissime che conti-
nuavano ad alzarsi e uscire e altre come Carlo, che ricordo con
molto affetto, che continuava ad intervenire e partecipare alla le-
zione in modo attivo e stimolante.
Il compito per la lezione successiva era portare delle foto che per
noi rappresentavano la “protezione”.
Tutti noi, chi più chi meno, abbiamo immortalato con la fotocamera
o il cellulare immagini bellissime che evocavano la Protezione nel
senso più ampio e personale.
Domiziano ci ha aiutato con alcuni utili suggerimenti per evitare
piccoli e banali errori tecnici.
Il corso è stato breve ma molto intenso dal punto di vista emozio-
nale e relazionale.
Il confronto, le diverse sensibilità e i bisogni dei miei compagni di
corso mi hanno arricchita molto e mi hanno fatto vedere oltre l’ap-
parenza ….
Ci siamo divertiti molto anche in una lezione in cui siamo stati “fo-
tografi e modelli”, l’imbarazzo del primo giorno si era attenuato,
la partecipazione e l’interesse era alto e quindi abbiamo liberato
la nostra creatività e le nostre emozioni, fidandoci uno dell’altro.
Da tutto ciò è nato un bel calendario per il 2015 e un po’ di materiale
verrà utilizzato per una prossima mostra. A me personalmente è
rimasto non solo una stupenda esperienza di vita ma la consape-
volezza che una foto, pur tecnicamente “bella o brutta“, racchiude
sentimenti profondi e intimi e sta proprio nelle mani di chi fotografa
farli uscire e volare nei cuori di chi guarda. 

Paola Paragoni, infermiera

Molto di più di un corso di fotografia
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Consigli per la visione

Departures
di YMjirM Takita

Per comprendere questo film, prima di esporre la trama
e le varie considerazioni, è necessario ricordare che nella
cultura del Giappone feudale, diviso tra le varie caste di
samurai, contadini, artigiani e commercianti esistevano an-
che gli ETA, che non erano neppure una casta ma erano
dei “fuori casta”, individui che si occupavano dei lavori più
umili e considerati, in quei tempi, degradanti come conciatori
di pelli, tintori, boia ecc … ed infine i becchini o, in senso
lato, coloro che si occupavano dei defunti. Ovviamente nel
Giappone moderno non esistono più le caste ma, nella
mentalità del popolo Giapponese, esiste ancora un retaggio
della vecchia cultura che fa in modo che tutto ciò che è
connesso con la morte sia tabù e che coloro che si occupano,
a vario titolo, dei defunti non siano ben visti e considerati,
alla fine, come esseri inferiori.

Il film, premiato con un Oscar come migliore film stra-
niero nel 2009, narra la storia di un violoncellista (Daigo
Kobayashi) che, a causa dello scioglimento dell’orchestra,
si trova disoccupato. Per motivi economici decide allora di
ritornare in campagna nel suo paese natale, insieme a sua
moglie Mika, e un giorno, sfogliando un giornale trova un
annuncio di offerta di lavoro di tale Agenzia NK che cattura
la sua attenzione: “Assistiamo coloro che partono per dei
viaggi”. Fissato un colloquio, Daigo si rende conto, con
grande stupore, che l’Agenzia non si occupa di viaggi bensì
dell’ultimo viaggio, ovvero svolge le tradizionali cerimonie
giapponesi di preparazione dei defunti di fronte al resto
della famiglia. Dopo un brevissimo colloquio Daigo viene
assunto come tanoesteta e riceve un consistente anticipo.
Tornato a casa festeggia con la moglie il nuovo lavoro senza
però dirle esattamente di cosa si tratta.

Come suo primo lavoro Daigo recita la parte del defunto
per un filmato illustrativo dove il suo capo spiega lo svol-
gimento della cerimonia. La prima preparazione di un ca-
davere è un’esperienza traumatica per Daigo : si tratta di
una vecchietta deceduta da due settimane: la vista del ca-
davere e la puzza gli provocano forti conati. Prima di tornare
a casa si ferma in un bagno pubblico per lavarsi e qui in-
contra il suo amico d’infanzia Yamashita , figlio della padrona
del bagno. Dopo questa prima esperienza Daigo diventa
sempre più abile colpito anche dall’amorevolezza con cui
il suo capo svolge il lavoro. Dopo mesi sua moglie Mika
scopre il DVD del filmato illustrativo e, disgustata dal lavoro
del marito, lo abbandona ritornando a casa dei suoi genitori,
anche il suo amico d’infanzia Yamashita, una volta scoperto
il lavoro di Daigo lo tratta con disprezzo.

Passa l’inverno a Mika ritorna dal marito confidandogli
di essere incinta. Mentre i due discutono ancora sul lavoro
di Daigo ricevono una telefonata sconcertante: l’anziana
proprietaria del bagno pubblico è morta cadendo inciden-
talmente sul posto di lavoro. Daigo si occupa della prepa-
razione del corpo alla quale assistono il vecchio amico
Yamashita, con moglie e figlia, e Mika : la cura e l’affetto
con cui Daigo si prende cura del corpo della proprietaria
del bagno pubblico colpiscono Mika e la convincono ad ac-
cettare la professione del marito.

Dopo la funzione Daigo porta la moglie al fiume, rac-
contandole di come da piccolo assieme al padre si erano
scambiato dei sassi che dovevano esprimere il loro stato

d’animo; padre e figlio si erano promessi di regalarsene
uno ogni anno ma dopo quella volta il padre lo abbandonò
per scappare con un’altra donna sparendo per sempre dalla
sua vita.

Poco tempo dopo arriva a Daigo una lettera che gli co-
munica la morte del padre. Lui inizialmente vorrebbe igno-
rare la lettera, ma i colleghi e la moglie lo convincono a
dare l’ultimo saluto a suo padre. Daigo scopre che suo
padre dopo averli lasciati aveva vissuto da solo, in grande
povertà. Alla vista del cadavere Daigo non lo riconosce,
ma decide di prepararlo personalmente per la sepoltura.
Durante la cerimonia, trova stretto nel pugno di suo padre
il sasso che gli aveva regalato tanti anni prima. Terminata
la cerimonia egli fissa il volto del padre e finalmente lo ri-
conosce, riuscendo a rivederlo nei suoi ricordi dove prima
c’era solo un volto sfumato. Mika gli porge nuovamente il
sasso, ma Daigo lo pone sulla pancia incinta della donna.

Giuseppe Farina,
volontario Morbegno
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Informazioni utili
Unità Operativa di Cure Palliative dell’Azienda
Ospedaliera della Valtellina e Valchiavenna:

Reparto di Sondalo 
2°padiglione, 2°piano - Tel. 0342 808782
fax 0342 808222

Reparto di Morbegno
Padiglione B -Mattei-Vanoni 2°piano
Tel. 0342 607400 - fax 0342 607403

Per il ricovero o visite ambulatoriali gli ammalati o i
loro familiari possono contattare direttamente o
tramite il medico di base gli operatori dei Reparti di
Cure Palliative, telefonando in qualsiasi momento ai
numeri sopra indicati o prenotando una visita.
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Consigli per la lettura

Sia fatta la mia volontà
Ripensare la morte per cambiare la vita
di Marina Sozzi - Ed. Chiarelettere

Mi ha colpito sin dalle prime pagine, con i doni
della morte…: dono, qualcosa che ci viene
dato - non tolto - con il morire, evento a cui
noi inevitabilmente associamo stati d’animo
(e parole) quali mancanza, assenza, vuoto, pri-
vazione.
In particolare, il dono della consapevolezza di
non essere eterni.
Più volte mi sono soffermata, leggendo questo
bel libro, l’ho chiuso ed ho lasciato fluire i pen-
sieri sollecitati dai molteplici temi affrontati
nelle sue pagine.
E mi sono accorta che le domande e le rifles-
sioni personali provocate sono sì di carattere
strettamente privato – perché riguardano la
vita e la morte dell’individuo nella sua unicità
– ma sono anche comuni a ognuno di noi in
quanto membri di una collettività, rappresen-
tando pertanto questioni di carattere generale,
che implicano necessariamente anche visione
ed impegno pubblici.
Così, accanto ai grandi temi etici del testa-
mento biologico, dell’eutanasia, del suicidio
assistito – dibattuti sui media, spesso in modo
semplicistico – nel testo ho scoperto l’impor-
tanza e la necessità di pensare un rito funebre
laico, ho condiviso l’affermazione che “l’edu-
cazione alla morte dovrebbe avvenire a pre-
scindere dal verificarsi di una perdita nella

vita del bambino”, ho compreso come la sen-
sazione di spaesamento e anonimato lasciata
dai cimiteri moderni delle metropoli, progettati
con loculi che sembrano replicare gli edifici
cittadini, contribuisca a far dimenticare il pas-
sato.
Con particolare sensibilità l’autrice analizza
diversi aspetti relativi al “fine vita” quando è
naturale approssimarsi ad esso, ossia il tempo
della vecchiaia e della senilità; stridono le fra-
gilità dell’anziano rispetto a priorità di giovani
e adulti, le necessità di cura contrapposte a
marcati individualismo ed efficienza. 
L’inadeguata, o assente, valorizzazione di espe-
rienze e saggezza influisce sulla percezione
che l’anziano ha di sé come peso gravante sul
nucleo famigliare, accentuandone la margina-
lizzazione, se non anche condizionandone
l’autonoma capacità di decidere su scelte ri-
guardanti il proprio “futuro prossimo”; “nel-
l’anziano che diventa infermo e poi morente,
forte è invece il bisogno di percepire l’affetto
delle generazioni giovani, il legame che assi-
cura il prolungamento del proprio essere nella
discendenza”.
Per me, volontaria presso un hospice che ac-
coglie pazienti di tutte le età, affetti in preva-
lenza da patologie oncologiche, è parso inoltre
significativo l’appello che – fra gli altri – l’autrice
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Il sottotitolo “Riflessioni filosofiche
sulla vita e sulla morte” ha in sé
una doppia valenza interpretativa:
da un lato il richiamo a capire l’im-
portanza del vivere e dell’esisten-
za, e l’enorme complessità che ne
deriva, dall’altro, come conseguen-
za, l’invito a scegliere uno stile di

“Sono vivo, ed è solo l’inizio”
di Laura Campanello - Mursia Editore, 2013

vita attraverso un percorso formativo impre-
scindibile dalla coscienza dei limiti della nostra
finitezza: il dolore, la malattia, la morte, il lutto. 
La consapevolezza di esistere, che comprende
già il desiderio di vivere, genera al tempo stesso
la coscienza del dolore e della morte. Tuttavia
più che mai nella nostra epoca si tende a rimuo-
vere quest’ultima come corpo estraneo ad
una società marcatamente individualista, che
ne delega la gestione alla tecnica (la medicina
ad esempio), sottraendola nello stesso tempo
al senso originario di appartenenza alla comu-
nità, col risultato di farci sentire sempre più soli
e impauriti. La rappresentazione del dolore stes-
so, quando mostrata “troppo” in continuazione,
deve essere allontanata in fretta da sé come fat-
tore estraneo e perturbativo, lontano dalla rap-
presentazione della quotidianità.

A partire da un’analisi storica e antropologica
di questi elementi l’autrice intraprende un per-
corso di riflessione filosofica sul significato del
vivere e del morire, che è principalmente una
ricerca volta a cambiare in meglio il senso del-
l’esistenza di ciascuno. Una proposta che rinvia
ad una vocazione filosofica come stile di vita,
ben lontana comunque da una pedagogia del-
l’esistenza di stampo teorico per addetti ai la-
vori, né tantomeno un manuale/ saggio di
sopravvivenza, ma un’indagine acuta e appro-
fondita sulla possibilità di trasformare la co-
scienza di sé a partire dalla condivisione di ciò
che ci comprende tutti: la finitezza dell’esistenza
e gli elementi che la percorrono e che le danno
un senso.

Franco Bellomo
volontario Morbegno

rivolge dalle pagine di coda: “do-
vremmo difendere e pretendere le
cure palliative per gli anziani, con
specialisti capaci di intervenire sulle
più frequenti malattie dell’età avan-
zata”.
Argomento – le cure palliative, in
generale – di cui si dà conto diffu-
samente in pagine precedenti, anche
in relazione alle tematiche di bioetica
inerenti il fine-vita.

Consiglio la lettura di questo libro
– che racconta di vita– a tutti, non
solo operatori e volontari; perché,
come dice l’autrice, “solo se ci sen-
tiamo mortali possiamo essere sen-
sibili al destino umano”.

Antonella Pinciroli,
volontaria Morbegno

Notiziario Siro Mauro 2015 finale_Layout 1  27/04/15  15.44  Pagina 27



TI SENTO, VERBO
di David Maria Turoldo

Ti sento, Verbo, risuonare dalle punte dei rami
dagli aghi dei pini dall’assordante
silenzio della grande pineta
- cattedrale che più ami - appena
velata di nebbia come
da diffusa nube d’incenso il tempio.

Subito muore il rumore dei passi
come sordi rintocchi:
segni di vita o di morte?
Non è tutto un vivere e insieme
un morire? Ciò che più conta
non è questo, non è questo:
conta solo che siamo eterni,
che dureremo, che sopravviveremo…

Non so come, non so dove, ma tutto
perdurerà: di vita in vita
e ancora da morte a vita
come onde sulle balze
di un fiume senza fine.

Morte necessaria come la vita,
morte come interstizio
tra le vocali e le consonanti del Verbo,
morte, impulso a sempre nuove forme.

Da Canti ultimi, Garzanti, 1991 

Fo
to

co
m

p
o
si

zi
o
n
e 

e 
st

am
p
a:

 T
ip

o
g
ra

fi
a 

PE
T
R
U

Z
IO

 -
 T

ir
an

o

Notiziario Siro Mauro 2015 finale_Layout 1  27/04/15  15.44  Pagina 28



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo false
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 100
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Subsample
  /ColorImageResolution 140
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Subsample
  /GrayImageResolution 140
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 300
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Subsample
  /MonoImageResolution 350
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (CGATS TR 001)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /ConvertColors /ConvertToRGB
      /DestinationProfileName (sRGB IEC61966-2.1)
      /DestinationProfileSelector /WorkingRGB
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /ClipComplexRegions true
        /ConvertStrokesToOutlines true
        /ConvertTextToOutlines false
        /GradientResolution 150
        /LineArtTextResolution 300
        /PresetName <FEFF005B004D00650064006900610020007200690073006F006C0075007A0069006F006E0065005D>
        /PresetSelector /UseName
        /RasterVectorBalance 0.750000
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /UseName
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing false
      /UntaggedCMYKHandling /UseDocumentProfile
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


